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RAGiOKATA PEtt ORDINE DI MATERIA 

Il e; L LA LECiGE OnGAIKICA 

»Bi V99TI mmmAii titMAiit 

ranUGATA COL *. «OTtlPROPaiO DEL f. AGOSTO ttSt» 



TITOLO I. 

Della Divisione (lovernntiiui dd Graìulitcato , Ministero (ti'Suon Go- 
fCTMOf e Poliiia, delia sua Classauone , ed attributi. 

Il Granducato ò diviso agii eflietli goveroaiivi nel modo indicato nel Pr(M|jeuo{ 
della tfaiA drrMOHW m ani 6uo 11 deif)glio npplkandok • cbMcmio dei Tribninli 
eonlctnplMi. ( j^rt. 1 . della Lci^ffc. ) 

ii liabililo presto ugui Vicai-iu Regio un CtncellierCf e nei Vicariali di prima, 
« mj t m àé «law m «rk m Catàfnmn, C jirt. 9. ) 

I Vicari, loro Cm. ••Ilirri , c- Coadiutori, e PÓwHfc O U er w aao qocil'iiiuiiio traU 
tmncnio, che gli verri» ilcsiiiiHto. Art. 3.) 

li Pnòdenle del Buon Governo, i Govemiitorì, gli Auditori del Governo, ì 
Commiasarj Regi, i Virarj R<'^i, ed i Gtmmi-sMirj di Polizia «tahiliti nelle Cini 
di Fireiiiw, « Livormi foti.<*n «ik» gli atirihtiti loro confnriti dalle Lo^i vegliami, 
«ccetiuaio rio, che culla prn<pn'c viene flerogalo, o nio<Kfic^iio. Art. 4.) 

I Poletlà «Itre l'elibli,!^ d' invie^ilare wgH aflìiri di Policìa avranno U facoliii 
di flOOiMeera inmediaiiunenie, e decretare aopra ogni mancama, a cui possa prov%r- 
deni con lemplicì ingmnaiaai, « fNOBttly o anche con OMMifieBBÌoni! di-l sequestro , 
o io Qm, o m1 Pkcteno per «w» ipab £ ìmspOt che non ecceda le ore venii- 
«fmftTO, «d eww it ara nno h detta fimllft In intti <|ae{ casi, in cui dal rilardo di nn 
^irowcditT.rnto pfvwnrKJ aeraderc desìi incoiivcniinili , e drmiio alle fanùglìey ed al 
buon ordine; ben iniem però, die debiiano fame parte al loro Superiore pfopoamdo 
in caso di bisogno maggìcti «oetciiiDeL ( jUt, S. ) 
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TITOLO IL 



DelVAmtmnistrazione della Giustizia. 

L'Aramàlìatnnoae della Gitulizia rìuede i. nella R. Consiilt*: a. nella Girle 
Htfàt 3. nà ISnlmmli Collegiali di Prima Iiunu: 4> nei Vicarj Regi, Giudici 
Cmii, e nei Giudici Direuori degli Atti Criminali: 6. mi PMenà. (jtfit>6k) 

Rflitano airattimione di queiu Legge aoppwi i M^Hinti, Tnbmudi, « Giu- 
dici, che hMHio inuniniMnM l* Giniliiiii nd GnndvoMo miiiiBeiiie alle loro Chip 
cellnie. ^jin. 7.)' 

TITOLO. 111. 
Z^eUs JlMte Consulta. 

Rimangono alia R. Cousulia tuiti gli attributi conferiti fino ad ora nelle materie 
di GioMÙM, e di Giuria, e qnelU oonftcili alla nedeiiiMi «ol Motnpropci» del di 

11> Setlcrabro i83a. Questo Motuproprio contiene quanto afrpres^o: 

» SUA ALTEZZA IMPI^UALE, ■ REALE pre»c in considerazione le L«ggì 
« de*m. Aprile I7ll4«» e So* Nofeotbce 1786., e il Motnpfoprio dei 5. Novwb- 

« bl* >79-^- è venuta nella (letermiiiri/ioni» di ortHii ire, e Jii lii.irure qiiantu nyr[ire"iM>. 

" \. Il Presidente del Buon Governo, cai spetta U superiore IXirctione di Po- 
« lÌ7.i», e (li Buon Governo, oltre le facohlf che ha comuni con gli altri Miainri 
<( di Polisia per la punizione delle manranze, e dei latti che riguardano le compe* 
«« teme della Potestà Economica, e quelle maggiori die gli appartengono quanW alle 
i« Mvlie pecuniarie m.i «tisi , c ■ci leiniiii dei vcflianti BcipianaMi di Foliaia G«- 
« Miale, e Locale potrà condannare; 

. n Alla Carcere fino a due men, 

« AU'EaliD dal Liii«o, «d anoon da lano in CompaitiMiiln di Pdiiia fino 
« ad vn anno, 

•( Alla Mntnioiie coatta dd domicilio fino ad «■ uo» «■dn t YiMnati 
« di Grosseto, e £ Guii^ioiie ddla Pwa^ par man «M» k figilana della 

« Poliiia Locale, 

« AHa lelegiriane nell'Iaole delPEIbaj e del Giflio, e MDa Pi«*iw!ia hk- 

tt feriorc (li Sscn.i fino a mc.M sei , 

« Al Servizio Militare nelle Compagnie Correzionali eoo i melodi, e nelle 
« Jònne fin qui pradeale, 

« Alla Detenzione nplli C;<m Correrifinalc fino ad un anno , 
« Alla Reclusione nella Cai^a di Foru di Volterra fino a tre mesi. 
« II. I Governatori, i Commiiaari, e Vicarj Rcgj, ed i Commissari delle Cittì 
" di Flreme, e di Livorno continueranno ad esereilare le facoltà ad essi respettiva- 
« mente attribuite nelli Affari spettanti alla Potestà Economica dentro i limiti, e nelle 
« fbme, e nti nodi atafaaili ddkt LeRi, «d Oidiaì amiiUBcatc in vigow. 



M m. Ddle R ìm I um u ì del PioMeiile d«I Buon Govemo» dei OcnttnMari, 
et e dei Comniiswi Regj competerà il ricono «ITL • R. GoMoIit» quado per 1* 
«I UM} o le «lue rmpelàvaineide iafligguioj 

et xjn pmB deÙa GMoere olir» i i^onfi qniadieìt 

c< T.'EmUo, la Mutazione roattn di domicilio, U Dw WM One Helk CmK CoT- 
w fvuonaie per un tempo cupcriore a ineM due, . 

mlm BehsaiioBe miriwle deU'EDM, • del Gjgli^ 4 ndb Praviade ìàk- 
V neM di Siene, 

« Le Becinàone nella Casa di Foru di Vultem. 
fr IV. H Coodamiato «vrk il termine di cinque giorni contando da quello delle 
« DOlificaiione della Blsoluzionc Ecoiioniicn, f hn lo rispiardcrSi, a dedurre il suo ricorso 
« avanti l'I. e R. (Consulta, o diminmciiie, o per mczto del TriLunale Loe^ile, e 
ce «pìraio il detto termine wm vi sarà pili InagO e leclaino. 

cr V. Allorrhò si traticrii di RÌM)luzIoni angele al ricorso, come Mfva, do^rà 
« nell'auo della notitìcazione delle medesime rammentar» in acrittO «1 Condannato 
rr la SmìoIi^ che gli rompete di «^lerimentare l'enunciato rinedfe, qnilan B mriilB 
« eggnvMO, e inolire il lenaint die la Legge gli accorda per portara il «ao cedeoMk 
R VI. Il ricorso all'I, e R. Coamlte nei can che sopra dalle KaJlmimì*éA 
t' Presidente del Buon Governo, dei GoTcmatori, c dei Coauntiiuj Ri^ ne ioe|ieif 
« derà reMcnsione aioo ill'etiid del mederimo. 

« FenJtm aeDa pendenza dd ricono non raalerik impedito al Pfeàdente del 
<* Buon Governo, ni Go\cmatori, e ;ii Coinniissnri Rogj resiicttivi di adottare indi- 
ci pcndealeipente dai termini della oondauoa, quelle inisaie preaervalive, che ape- 
ct cieli circosianse p Bt esa ert «ìgeic. 

« VII. T.'I. e R. Consulta avrJ» h Tk ..Ir;. <li rigettare il (icono, e di rifomiare 
M la Rifoluaione, e anche di revocarla intieramente. 

c( E w dall'esame ^nnà e- lea uh a w e va tinlo A delino fi oo m pei e na e ddia 

«»J*OtC*tk Ordin.WÌa, dovrk ad iatuaa della parte intero^snt.i rimrttrrc VnfTntr ni Tri- 
« buoale Criminale, cui pOlA ap^eneocre, quando gravi circostanxc non richiedea- 
ct aero divemoMmei 

c< VITI. Ln r c R. Cnn<iilu rì-<o!\er!i iniimii AAri • (IttteliA dì'aiAi^ «ol 
« Voto del Presidente, e di due Auditori. 

et IX. Per i ikoni delle altre Riaoluxkiw dei M'uiistrì di Poli^ja, • H- Buon 
ce Governo, che porteranno Goodannr infrrinri n quelle, dallo quali é dato ricorrere 
« come aopm all'I, e R. Consulta, si hUìth in ogni parte agli Ordini, e sistemi vegliami. 

« X. Kob è fatu innovationc ai RegolameMi veglienti rispetto all'ammissione, 
<f e permanenea dei Foreslietr' nel Gran-Ducato, come pure ad ugni altro Ordine', 
« a cui non sia derogato colle presenti Disposizioni. Fine del Motuproprio. 

Li aMderiaae ai adnnerjt in Cone di Gateazione, osservate le forme,, di dw in 
appraaao, per pnmnaaien sulle sentenze , e decreti proferiti in ultima IiiaÉia> quali 
non anuneUOOO alno rioono , che quello per la Casaasìone. ( y4rt. 8. ) 

Le R. Consulta saii composta di un Presidente, di un Vice-Presidente, e di 
dnqaeGoiMiglieri. ll Pw i i di m te abitnalmcnte pKaedcrk il dicastero della R. Consulta, 
ed ia eaao dnvpedimato ao fiah le mei U VieePMdcaie. U Ptaideaie della R. 

a 
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ConsullA ogni unno a^-nr.ti lo «pii-are delle Ferie autunnali loUoporrà ad» Sovniua 
•pprm'anonc quelli tra i cuin|MinL'nii la il. Coiuulu, che donrwmo Bai MeoCMT» 
Anno curiale attendere al ilislirij,'o delle incombenze direttive, e con-nilti\e pro|)rie 
della R. Consulta, e iiuelli riic dofranno applicani all'inrombcuzt.- della Corte di 
CMsnzione. 

L« R. Coomlu delUiererì ocdiomilMMt ool toio di ti« Gxui^Ueri e non vaao. 
Il PmkkMC paé arh m fàoolti di ricUanun doe pià del Collegio per prende» 
p.irtc dulibcnizione, della (|ua]e si deft tnttWW. Il Scpcurio tM** R. CÌ MMilltli 
aMistcrji ail'adttnune. (^rl. 9.) / 

T I T O L O IV. 

Detta Corte Regia di Ftmtte. * ♦ 

ÌL stabilita io Firenze una Cotte Regia con Giuriadiuoae Ciwile, e CrimnMde 
aMM in tuoo il GraadoeaM, « task rniiiom di «a PmidoMa» qmlko Vicè^Fiv 
sidenti, e sedici Conàglkri diiM in qaaMfO' GtoM», dw éut CbiK, e diw Crimi- 

vaìà. \ArU »o. ) • . , !• 

T 1 T O L O V. 

• • • • ♦ 

Del TrUmnàle Collegiale éì prima Istanza di Firenze, 
e suo Territorio. . 

QoMlo Tribunale t che avrà GiiuiiduioBe Qnk^ 0 CijaiÌMle awà compatto 
di un PtaiidnHe, di «n Virc^nrMideMt, « « mM AiwBlm dinribuit! iu dne Trniri 
Givflif ed uno Criinin;ile. Il Cin.-oiulario di quc%io Tribunale foinn-ii ilei tre Cran- 
OltMuìaii «li PoUùa di Fireiuej cbe «mpraodooo 1» sette Potecicrie di Prima Clachc 
del Bagno a Ripoli, di FWwle, di CnDBpi, di Sedo, del GalliiH», della Lama a 
Si{pii, di S." Casciano, e della Pou-su-ria di Grevi- di «-rondn Class*; <lel R. Com- 
aùsaarìalo di Vdtemt a cui è anuesaa la Putcìtieria di tma Clatw deJle FomanuK-i-y 
dd VitMrialo Regio di Pintt», a citf i0M aiwewft h PoMeCia di Cmarìgem di ae- 

COlid;) Cl-X".;»', e dell'nltm di Meir.iule di ter/.a CliSiC rsst'ndo sUti rilinili x quiwta 

ultima i Popoli del FoHolo già adkkdo alia PoteeterÌA della Sambuca, e di Migliano, 
Cd IMla itaoetfi dalb PMeneria del MoMde; dal Vicariali» di IhMrpeiia, • cnì è 

milO il terriiorio della Potesteria di B-irberiiio, t he riin.ine sDMprcvsa , Iji PoleMeria 
del Borgo S. Lorenzo di prima Classe unitamente al territorio della Pote^ua-iu di \ i< 1 lii<j, 
che rìnuoe aappesaa, j1 Vicariati» iT FSicumU ridotto ìm Pettstaria dì ftima CUss,- ■ 
del Vicariato del Pome a Siew di aeoonda Classe a cui è nnlta In Hdie^tfri.i di l>i- 
comano di terza Clasee, reataado itaocato da t|uesta il Popolo di S. Mwia all'Eremo, 
che \ìene riunito alla Giariadiriooe Ciiile della Rooi» S. Casciano, e del Vieariaio 
di S. Giov.inni di prini;i Clnssc, di cui fanno pnrlc li PHli-steria di Figline di prima 
Llauc, iu Poicìieria di MoutKvaixbi di prima Cinwe, alla quab resta riunita la Po» 
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lesierì* cIpI Btirlnc . che vion sopprcwa, 1m Pnir-storia di Rcgg^Ilo A\ terra Cln.v^r. (■ h 
PoiMteiM di Terranuina lU lena Clawe a cui resu riaoiu la PoieMeria di CmicI 
Fnnco di topn, ciw d nppfiaDe. (^rk ii. > 

TITOLO VI. 

' Zfo/ Tribunale di prima Ittansa di Livornbt * tuo Ttrriiorio, 

lì Tribunale di prìm» Ittam-i di Livorno verrà rompostò di un Presidente, e 
di cinque Auditori divin in due Tiuni, che uno Civile, « l'altro CriminRle. Il tuo 
Territorio aark qocllo del rao Circondario coni|iosu> dei due Commiaiiiriati di S. M.-irco , 
f S. Leopoldo, dfll Vir.tii.im di Rosiijnflno di Mna Clriiw, c della nnova Poteslf-ria 
di KbboM di MiM GlatM, la quale è compoMa dei Territori <^11* due Puiesierie 
di GmidiiMÌtoy • GniagMIOf le quali mtano acppceiM. Qmmo Tribunal* avrà giu> 
ridkkiM erimfaMile ori Tanìiorio dall'bok ddl'EUw. ( tdemY 

T I T O L O VII. 

Del Tribunale di prima Istanza di Pisa^ e tuo Territorio. 

SaA questo Tribunale compoato di un Pmidenley • di cinque Auditori diviM 
in jim Tomi» che uno CaSe • l'alno Gritniiwk. H «no Grooudirio compccndetà 
il Gofeni» dì Pìm, quale é compeaie dd Vicariato' di Pietnaanta £ tfconda Claaie, 

dei Vicjirinto di Ponledera parìmenle di seconda Clawc , del Vii urlato di B:\Vfi,^ di ton^a 
ClaMCf del Vicariato di Lari di tenta Cla»e, a cui è riunitii la giurìjdizioite delia 
niMaeria di Ghlaiml, eh* iìbmm «{ipraaa» dèlia PMesleria dei Bi«ni S. Ginliaao 
di iMooiida Claaw, e di qM^ di SefMeaH di lena CUaiae. ( Idam ) 

TITOLO VIIL 

Del Tribunale di prima /stanza Ui Siena, e suo Territorio. 

Questo Tribunale si rnmjMirrà di un Prp»idente, e qunitro Auditori distribuiti 
in aUeroaiiva in un Turuo Ci\ile. e l'altro Criminale. 11 Territorio di questo Tri- 
iwnale dipendente dal Oovcmo di Siena è eoni|>0!ito della Pcnesteria dì Caalelnuovo 
Br^rtlenpa di terza Claiue, della Polestcria di Moritiriino pflrimon»c di iprr.a Cla<ise, 
d«dl.i Futesiieria di Rosla surrogata a quella di Sovicille pure dx iena Classe, d<;l Vi- 
c.-iri.-iio di Ckille di seconda Classe, che compn-nde la Poiesteria di Poggibon-ii di sr- 
oonda Claase, alU qnàle é riunito il Territorio della Poteitcrin di Barberino di Val 
d'EUa) che resta soppreasa, la Polesterìa di S«n Cimignano parimente di seconda 
Qmé, ad il nuovo Vicariai» di Asriano di iena Claape composto dei Krritorj dell* 
PioMiMria anddetta di AiaÌBnA« e di quella di RapolanOf dw ri nppriiiMinOf del Vicariato 
dlCaieledilMi€aaHe,iidiMnriiMfa»dal f|iidé 'é ewmwoà la Bnteimli di Radicondòli 
di HcM Qtm, e ctd è rituùta la PotoMon di Ghiiiàdiiio, che ricn toppOHe» e dd 
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Vicurialo 'li Moiin'c ini) f!i inr^i CI km^ a mi \ieiie unito il tPn-ìforio «Iella Pofwteria 
di Mario, che resta «oppressa, della Poicsteria di Buoncuaveuto di lem Classe, e del 
Yieuiaio di RimUU fMioeate di iena Cbm». (/«Im» ) 

TITOLO IX. 

Dsl Trilmnale di prima Istanza di Pittojaf e dtl suo Territorio. 

II Commìasarialo di Pistoja sarà composto di un PreadenWf t dì ctwjoe Aodi- 
tori diòii in dae Tarai, uao Civile, e l'altro Criimo«le. 

n cno Cireondario Miè qndlo del OwMÙnariato, qiude è oompoalo del Viea- 
riato di Pescia di prima Cla'T, ,t cui n-'ia riunito il tiTriti)rio dcH.i Poicsieria del 
BOiiBP a Buggiano, che si sopprime; della Potesteria d'Allopaacio di prima Clatse 
■«trragau a qnielta di'MoMe Càrloi deità Poleileria £ Hoaaawmno di prima Ciane; 

del Vicnrialn di Pisl())n dì lena Classe, al quale sono riuniti i duo li-rrilorj (Ielle 
Potcsicrìe di Tizuna, e di S^nraUe, che restano soppresse; della Potesteria del Mon* 
ttde'dTiena Cbaie, dalla qoale mim» «uwomì i due Fopoli di Migtimm, e Uiella 

riuniti all.1 Potcslcria di Merc'iinli' ; della P<ilebtcn:i della S.imliuca di terza Classe, 
da cui è distaccato il Popolo del l'ossato, che è riunito alla Potesteria di Mercatale, 
e deI'VieariM» di S. Ibccdb» di lem Òasie. (/ilem) 

T I T O L O X. 

Dd Tribunale di prima Jftanza d'jireMo, « suo Territorio. 

Verrà composto questo Tribaoale di un Praidente, e di cinque AadilCii» che 
iaranno disttibuiii in due Tomi ano Qvile, e l'altro Crìminak. 

n ano Gicoodario é composto del Territorio compreso nel GmuituNriaio ds delta 
Citili. Questo comprende la Potesteria d'Anghiari di prima Cla.v>c ( ompostii del ter- 
ritorio del Vicariato dell'istcHO imme} della nnovii PoteaWcia della Pieve S. Stefano 
di prima Ghiae compoila dd tenìlorio del yiearialB dilFiiHM* none; della Poie- 
aieria di Sestine di prima Clas«e surrogata al VinriMO dell*ilMiO Bome; della P-i- 
Maierìa di Lappano di lena Classe, alla quale è liniilD fl Itrrilorio della Potesteria 
di Montefdii, che rimaise toppreoa; dei Vloarialo di Cortona di prima Cbisej del 
Vicariato di Monte S. Savino di seconda CIas.se, a < ui ò riunito il ti rritorio della 
Potesteria di Civiiella, che é loppreaia; della Potesteria di Fojano di prima Class»?, 
della Poieaiettt di Lncignano di seconda dasiei del Vicariai» di Poppi di seconda 

Classo. :i (Ili resta riunito il territorio della Potesteria di Sindo, che \ioiio soppressa, 
nel qual Vicarialo è compresa la Potesteria di Bibbieoa di prima elaise, a cui è riunito il 
teiriloria della PouMeria di Raaraia, la quale vìen aeppKHa, della Ptoiesleria di Prato 

Vecchio di sfronda Classe; del Virariato di Areizn di lerr.a Classe, a rui è riunito 
il territorio della Potesteria di iiubbiano, che resta soppressa, e del Vicari ilo di Ca- 
siìglion Fioieoaoo di tent Glaaie. ( Idiem ) 



TITOLO XI. 



9 



Del Tribunale di prima Istanza di Groiselo, e suu Territorio. 

Sark'qneilo Tiibuiule compoMo di un Pmidente c due Audiiori, clw dmm- 
p^gn^ranoo dbri CSTÌfi> e Criminali. 

Il GiiciÒDdario iti CommìaHriato di della Cìtiìi furmcrà il CiiTondario del Tri- 
biuwlet e wn mg màak ìì Tùsarùto d'Arcidosm di leooiKU Cluw, a oii reau rìuniu 
la ({iiuiidtiìinie delh Fomieria £ Cìniginuo, la qiu3(t rimaiie jopf>reMa$ la Poteiteria 
di Cantei del Piano di seconda Clas&e; h Poicsicrìa di S. Fioi-a di terza CU$»c; il 
Vicarialo dì Matta Mariitima di teoonda Ciane, dalla giorìadizione del quale aoM» 
slaocali { PopoB di Caldana, e Ravi rioniti «Ib Pweueria dì Giuncarioo; la Pótea(eria 
di Praia di lcrz.t Qatsc, a cui ò riuniUi il UnilUiio drll.i Puti s'.i ri i di Monlìcri , che 
ai sopprime, e reslano dialaccali da queaia Poleilni.1 di Prau i Popoli di Tornielia^ 
Rocca Tedef%li»y e Sealv^a, A» ri riunìaeMM» alh giuriadìiioiie M Vicarialo di Roeca 
Snadcf 3 Vicariato di Orbeiello di seconda CInsM?, .1 cui viene riinilo il (ei-riiorio della 
Uafnlìànay che ri leva dalla Potcsierìa di Manciauo, la Poteiteria di Porto S. Stefano 
di ■eoooda Claiaei il Vicariato di PiUgliMio di aecooda CUiaef la Ptoteileria di Man« 

ciauo di prima Clasto; il Virari.ilo di C;ini|ii;:Iiri di tcrr.n Cla-isr. II Vicarinlo di fìpos- 
aaU> di terra Class*', a cui virni- rìunilo il Pu|xjlo di Monle Oriajo, clu' si ili>r;icr:i 
dal Iflcritorio della Polesteria di Cainpa^pintico, rlii; resta sniiprcssa , p »i riunisco nictm 
il detto Popolo di Monte Or^ajo alla giurìsdi/.ionc del ^'ica^iato di Rocca Strada; 
1.1 Potesterìa dì Ca.siiglionc della Pescaia di prima Cla.vM>; la PoteAeria di Ginncaricu 
di tenta Classe; il Vìoarìato dell' Itola del Giglio di ler^.a CI.ism-; il Vicariato di Piom» 
bino di lena Clatse, ed il Vicariato di Rooca Strada di. lena Qaatc. ( IiUm ) 

T I T ò L o uri. 

Del Tribunale ' di prima Istanza di 9tonteputeiano[ e suo Territorio. 

Sarà composto <|UGSto Tribuitalc di un Presidente, e di due Auditori, che dt- 
aìnpegncfamio il aerririo Grité, e Cràninale. 

Il Circondario di esso riifpsso di quello del Commis^kriato di questa città, 
quale comprende il Vicarialo dell'Abbadia S. Salv.tdore di terza Claue, e al di cui 
territorio è riunito quello della Potesteria di Pian Cattagnajo , che resta so|)pre$>a ; 
il Vicariato di Asinalunga di tenr.a Glauca cut yietie riunito il territorio della Po- 
icMcrin di Torrita, che resta st^pre^sa, e nuello della Comunità di Trcquauda, c1m> 
si distacca dal Vicariato di Bar{;a: ir Vicariato di Chiusi di terza Classe, la Polosieria 
di Cetona di lenta Classe; la Poi&Merìa di SarteiM di lena Glaiaej U Vicarialo di 
Montepulciano iB lena Classe , a cui resta riunito 3 Mmitario dèlia PotCiMria di Cbian^ 
ciano, la quale resta so{^iress)i; il Vicarialo dì Pienu dì lena Classe; la FoMMria^ 
di S. Qairìco di tersa dataci il Vicarialo di Radicofani di terza Classe, a cui viene 
riunito il lerrilorio dcDa VateMeria £ S» Caariano dèi Bagni, die si «oiipiimc. (^Idem") 



TITOLO XIII. 

Del 2'ributiaU ili {jnma Istanza di S. Mimato, e suo Territorio. 

Qn^-Mo Tribunale sarSt composto di un Pretidenie, e di due Auditori, ti quali 
è tomnicsAo il «ervirio Civile, e Crìmìiiale. ' < 

n Circondario di questo Tribunale è fonnnio del Virarialo di S. Miniato di prinui 
Classe, a cui è riuaiu la giurìsdiùone della Putesteria di Moiil^aUf che veda lo^ 
pressa; della Potesieria di Peccìoli di prima Classe, a cui è (imnlo A teitilorio della 
Potesteri» di Palaia, che Ticn soppressa; della Potesiprìa di Castel Fiorentino di se- 
couda QaMj óà. Vkirialo d'Empoli di seconda Claase, a cui vieoe ^puMo il 
lOTcimio ddh PiliiMni di Monlelupo, che si sopprime, e più i popoli Si Peirajo, 
Sori^ìauty • SpodnOf che si staccano dalla Potcsierìa di Cerreto: di lli Poiesterìii 
di MooMi^Mpli di Miw Qaiie} del Vicariato di Fuceocfaio di aecouda Claaae» della 
PoMleria di GMid Fnmoo di Sono fi piima Qam, e ddla PMeMm fi Camlo 
Guififi «B» Chiie. (/dlMi) ^ 

TITOLÒ XIV. 

Del Tribunale di prima Istanza della Rocca S. Casciano, 
e suo Territorio. 

Questo TribaHale è compoito di un Presidente e due Auditori, che disimpe- 
gnennno gli Aflari Cvìlì, e Criminali. 

n Qceondario del Commiinriiio fi detto luogp focaia «{uello del Tribunale. 
È composto del Vieaitalo fi Hodìgliana fi aooonda Claiaei del Yiearìaio fi Bagno 
di lerzn Classo; del Vii-.iri.-ito di Mnrr.idi di terza Classe; del Virarinto di Rocca S. 
Caaciano di iena Classe, a cui è riunito il Popolo fi, S. Maria all'Eremo diaiaocato 
dalU FMeneria fi ESÒomubi deDa RtiaiMrio fi Gabiita fi tanè Glaw, e ddla Po- 
teiierii fi T«m dd Sole p«inMiite fi lein Clam. ildm») 

T I T O L O XV. 

Del Tribunale di prima Istanza di Pontremoli, e suo Territorio. 

Snrà stabilito in questa Città un Giudice di pritiin Ixtnnx» investito ddla giari- 
mIuiuiic civile nel modo prescrìtto per gli altri Tribunali di prima 'Tt*!!!* 

Il< Gicoodario di questo Tribunale sarà l'istesao dì quello del Cwinininariiln, 
e comprenderà la PotesKri.i di Cnlirc ,11 tcr7,s C!ns.«e, il Vicariato di Fivi^xaiio 
di seconda Classe, la Potesivria di Albmno di terta Classe, ed il Vicarialo di Ba- 
gnone fi terza Classe, (^jfrt. ta. ) La giuriadiiione criminale, etme B è detto, ap- 
partiene al lUbande fi prima Ituma fi Piaa. ( Art. 1 1. ) 



TITOLO XVL 



Tribunale di prima Jttaasa di Portojèrrajo , e suo Tenitori». 

Sarà itabilito ìq Ponofemio ua Auditore di priou Isiata» coUa giutia&MNH 
«vOe, aimil» a qndh degU ahri iSnbaodi di prima h»mam. La fi Ini giiufadisioQe 

è OMsa iprritorìd <1e'iri5<ila (lell'Ellia , rlm coniprrnde il Cirromlurio (lei Vicarialo 
fi Portoferrajo di seconda Classe , a cui è riutiitu il icniioriu della Potestcria di Lon- 
pme, che resta soppreiM, e 1* Poteaieria fi Uardana fi tersa Ciane. (^ii.*i3. ) 
Li i!ii-(v.iijnc degli nfTnri crìminnli appartiene^ ooliie ri è aocemalo all'Art» ll«t al 

l'riLunale di prima Istanza di Livorno. 

TITOLO XVli. 

Del Cimmisiariati di PwUremfdl , 0 f^eiio'ra. 

Qmhì «mnao k eompeieiiae dà Vieaij Regj tanto Bq;K ifici cirUif dm cri- 
ihìmIì. (^jirt, i4- J 

TITOLO XVllI. 
Dei Giudici CivUi, 
In Flmae MMOiio «Miti due Ginfiei Girili, ^e ne aail noninaio ano nelle 

GUlk di Livorno, Pi»a, Siena, Arezio, e Pistojn, che iivraniio 1 iilcsse incombenze 
de! Vicarj Rcgj nelle malerie civili. ( Art. i5. ) Questi Giudici avranno dei Sup- 
plenti inc.iricnii in cnso d'imiicdiinenlD dei Giudici a suppplire giatiliiaineillc ai me- 
desimi. I Giudici di l'irenre; e Livorno avranno due Supplenti, ed uno per ci>i«che- 
duiiu nelle altre indiente città. Preuo eiawunu di questi Giudici vi «ark un Coadiutore 
del Triliunaie di prima I>.l;mw, due farè la Anwmi fi Cancdlief» da deitinani dal. 
Preaìdenie del Tninmale. ^,Art, 16.) 

TITOLO X.«L 

Dèi Direttori de^i j/tti Criminali» 

In Fiiense, Livorno, Pita, e Siena verrà stabilito un Giudice Direttore d^U 
Ani CriminaiB con gli iacaiidd che anmno I Vicnri Acfe) nelk mateife «rimiadi. 
i^rt, i5.) ' 

T I T O L O XX. 
Delie Canoelterie. 

La R. Gmolia, oora* Gorte'Suprema di Casuzione, la Gme Regia, e ciaicnno 
dei TlrilwiiaU fi pioia htma», come i Giudici Diictian def^ Atti Qvili antanno 



una CaBceUerìa. (^Art. i ) Il'Wrvuìo di qucsic C^nrplli-ric, p di cjuflle J<i Vì- 
eaiÌMÌ deve mere duimpcgnalo da quel nuoterò di Miniétri} che uri as&egnaio a 
dsMuni Caocdkniy «è panano ««eie deirinatì degli Aiati prowuoff. Qoalon y/nA 

a(r»ri ftlraordinari VÌdÙedesv<^ro un Sti[ip1ciiif-iiIo «Irrionlin.ino , no dovfk eSSCT fOO 
conto alla R. ComnlBl, onde provveda airoccorrcnia. {^Art. 18.^ 

. TITOLO xxr. 

Dil Pubblico Ministero rappresentato dal R. Procuratore Generale, 
dagli Jwoeatì GeneraU, dai Regj Procuratori f e dai SoHitatti. 

la MUi ì Tritmnali CoUepali, in quelli di prima btaxoa di Poamanoli» « di 
PMoremio ]*MBnWaMnoae deRa Giu«ida tuk wmtdiM dal Pnliblleo KBniaien» 

senza pn^gindìlill idSa Ìni1i|M'n(I<:nz.i, e della lihctià del voto dei (jiudiri. (yfrt. 19.) 

Il R. Pr oc ur atOft Geocraie subilito in Firenze aarii il Capo del Minitlcro piil>- 
bliro prr'Mo i Tribwiali ddlo Stalo. (^i«..«o.) 

I>^o .-ivrìk pf e i eo di <e dm Anoeaii Gownli» due SiMtiMtti^ «d m Scgnttri*. 
CArt. ai.) 

AllMcliè non t»A impedito imenenA mnd le B. Goimilta, come Gocie Sa> 

prema di C.-issazionc ed in vnio di Jiio iinjx'dinienlo potrk deputare un Avvocnlo 
generale. Egli asstsierìi ancora alle divt!r>i- Cnnurc della Corte Regia dislribueudo l' in- 
eombetne fn ae, Awocnti generali, ed i Sostituii, (^rt. aa.) 

Vi &arà nn Proeui-ntnre Hegio. con doe Soititiui pti |io il TcilMuiile di pnqa* 
Istanza di Firenze. (^Ari. 3J ) • . 

Un Regio Procuralore, ed un Sostiinto saranno nooiinaii li Ti ibuntli di prima 
laiama di Siena, d'Arcuo, di Pistoja, e di Grosseto. ( ArL a.{> } 

Il Tribunale di prima Istansa di Livorno avrìk un Procuratore Regio, e due 
So-itituti, dw uno. per di-<jimp<-gn:ire gli nlTarì del Tribunale, e l'altro rijiedecà in 
Poriofcfnjo: eomc pure il Tribunale di prima lataoia di Pìm avrà. un Pmninitora 
Rq^» e due Souìrati, clie uno per gli afiari del Tribunale, e l' altro per quello 
di Ponln^inoli rolla rc^ideriT;.! in della ritlà. ( Art. aS. J 

I Tribunali di prima laianza di S. Miniato, di Montepulciano, e di Rocca S. 
Cskìmio avranno un aolo Praconiore Regio. (Art. a6. ) 

I Regj PriM uiniiM-i pie5«;> i Tribunali di prima Irtanr.i per le diruziani inini- 
ueriali , che potranno ocoorrergU dovranno corrispondere col R. Procuratore Generale, 
eame Capo dd MinìaMro. {Art. •j,') 

.Sono stati approvali i Ruoli rlie determinano i trattamenti, che iar^niii" ruM-^n.itì 
"> componenti le divcr&e M<igistrature, ed altri Impiegali, né potranno godere di nitri 
emolnmeml. ( Art, a8. ") 



TITOLO XXII. 



i3 



Delle Competenze, e Attribuzioni dei Tribunali Cifrili. 

1 Vicari Regi, e Giudici Civili hanno ut gmiiidiliooft CWl UBM P M l, ed aiu 
te selle aiMerie ò«li. ( jiru ag» ) 

TITOLO XXIIL 

Della Giurisditione eontenxiota di detti TribunaU. 



i Giudid di detti Tribunali dccideie delle caute, il di cui perilo 
Je Lfre 4oo. ( ^rf. 3o. ) 
AirefTetto di tleierminaif l'imporUin-, ed il merito della causi», dovrà ationdcrri 
la domanda dell' Attore. Ma w la domanda- del pagamento di nua aomma è appop. 
|!ala ad on titolo» che abbie uà traMo aneeeiinFo, e i3b» boq venga ad odagoeni 
Bitsdiante il pagamtmu) della sommi reclnmata, quamlo qiit^to titolo importante una 
Mxnma maggiore di quella domandata venga impugnato, per determinare il merito 
Min eaum ai ank rìgoaido die toanm «Mele emindaie ia dem» Aolo. ÌjÌH. 3i.) 

1 frutti di un c.ipitalc decorsi , c non quelli rhc derocTIMB peufcte GmIMI> A 
comjniteranno per stabilire il merito della cauM. ( Art. 34.') 

Nelle. eMne'dìieue ed ooeoeiw b didhiaiaeieae di «n iSài» !■ geneie el pa* 
armento di un canone annao, o altra rendila j>erprtua , il merito della cansa dovrh 
mi«iuarsi mediante il cumulalo valore di venti amiate della rendita rcclamnia. (^Art. 35.) 

' Se h causa sarìk diri'ii.i ad ottenere l'adempimento, o la reaciisione di un con» 
tratto per causa di lesione, l'importare della caOM m mÌMneHt dal pcBO della comi 
dedotta in contrattauone. ( jirU 3a. ) 

Nelle cause riguardanti b OOfltixuuzione o eCMeionc di un alBtto il mrnt<> <1c-)1a. 
causa si stabilirà dall' importare cumulato del canone di tnuc le eooMei che devono 
decorrere fino alla terminazione del còntratio. ( Art. 3^. ) ' ■ • 

Quando «'tratti di caoie dirette ad ottenere il pagnaenlo di 
a leiey il luriM» deUa caasa doviè mitmacn dall'impenan ddb 
hendiè 4» doinandalD il pagamen» di ttaa «ala. ( Art. 38. ) 

Nelle can.v, rlie sono dirette a far dichiarare il diritto in genere a potere oi- 
Koete il pagamento di rendile vitaliiie, di annnì legati, e di altre pmuiBOiùf le 
quali cessano oolh vita di quello, che pretenda essergli dovute, per l'dBtto di de- 
lerminorc il merito ilfll.i rr\u\n si dpsumerà questo dal cumulalo inipoctare di dieci 
annate della rendiu reclamau senza che posaa aversi rignacdo alb vita pieaunta di 
quello, che leeboia. < Art, 36. ) 

Qanndo al!,i doinamla del p.itiamrnto i!i ini r.ipiiale verrà unita ({uella dei frulli, 
il cumulo del capitale, e dei frutti stabilirà il merito della cauaa. Lo aietao dovrà 
aver Inogo qomdo ai traiti dal -pagameMo di pi& debili M b. 
(^Art. 39.) Si osserverà l'istcssa regola, quando alb donillda ptineipide ai 
gerii quella dei daiwi> ed interessi. ^Art. 4o>) 
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In qii.mio .ilIa liquìdsziono Ji-irnorr^'.ioni , Jri frul'i, drgli ÌMtore$.M, C dnnni, 
dì cui ilou resulti la quantità^ per liquidare quegli &ara couti«etente quel Giudice, che 
ha deciso sul merito. ( jirt, 4l>) 

Qualora il reo convenuto opponga un eccezione, la quale o|ipoiieiida(ì y cooie 
aiione non sarebbe di «-ompetonta dei Vicar), Giudici Ci\ili| e Poteitli questi po- 
Mono o decidere la causa sulla domanda dell'attore, riservando al reo coovenato le 
■••uc ragioni relative all'eccezione per deciderti dal TriUnnale comipeiiiOle» o «weio 
potranno rinviare le parli avanti il Tribunale di prima Ivtsnxa, (^jitt, 33.) 

Saranno imqppeUaliili le Sentenze dei Vteiqt Giudici CìtìIì, e Vwtaàg qaindo 
il meriio della cenM non olttcpia le Un jo^ e aolo aarit permetao dì ricaiKfe 
in eananoae per il ado capo ddrineompeceina. Tutte le cmim dì no merilo nag- 
giore di Lire ^o. ma non eccedente le Lire 4oo. «.iranno poclaW in appdlo naod 
il mpetiÌTo Tribunale dì prima latanaa. ( jiru ^a* ) 

I piedetli Yieaii, Giudici Giviii, e FMflsik decideranno iiHBpeadenaememe dal 
merito dello cau^; i. Ndlc cnu^e di f;iii(lÌ7.i() ]vx'.m «lsoHo «omDinrisMmo, o siano 
quelle indicate nell'Àn. 56a. e «egg. del Regolamento di Pncedum Civile. Qiu^o 
jirUeelo dispone quanto appretto « L» maoid paumtmi» non tarmano ammitri- 
" bili, die dentro il termine di un jinno dal giorno del turbalo posscsio, e non 
« potranno esercitarsi, te non da qudlit i quali o direttamente j o per mazzo 
<t (M Ibro autori godemmo Ufmio tm tìtoht cAe mmjàm precario nel tempo 
" immediatamcnie precedente all'atto della titrbazione , o dello spoglio di jms- 
" fesso, che ha dato causa al giudisio- « a. ^elle cause di dcnunsia d'attentati, 
ed innovaaioni aapn il cono deD'Mque iuenìntti dl'efdealann cneumane dentro 
l'anno. 3. Nelle catuc di n-mozionc di termini, quando ai tratti di esaminare il puro 
fatto, ae abbia avuto, o uò luogo la remozione, o In Iraalocaaione dentro l'anno. 
4. gl'olle cause di ■omminiMra/.iuiù gionialìcrt: , <> mi tMttali,ed ìnqueDt'dialinieniiy die 
stano dovuti per disposizione della Leijgo, o ileU Uomo. In queste rnu";!' jimminiie- 
r.inno i delti Giudici per modo di prov visione, beu inleso però, die cpau'.utKjue il 
ik-creto Caneede aan aomma iton maggiore di Lire 70., dò non ostante |H>tiM esnie 
riformalo^ O revocato dal Tribunale, avanti a cui si porterà la questione nel merito, 
per essere il di le! titolo superiore alle Lire 4oo^ non ritardandosi però l'eaetnizionc 
de) mededmo. 5. Nelle cause di mercedi, che.agM dome openi giornalieri, 
«d atlw fCNone niwiaile. & Nelle caue, cbe poNono insot^crc tin il Pedrone, ed 
il Comadlno per dependema dd tmtnllo di oolenla, e per depéndenia di sommì- 
UÌ Mi i a ìon i fatte a quest'ultimo. 7. Nelle r.nusc ti-a il Locatore, e CA>iiduUore, che 
K^jliaidaao k riperwione dei iòmdi locati. 8. JKelle cause relative ail'aiione redibi- 
coria, o eidmeieeii nelle eoatntiaiioni di beademe. ( jért. 43. ) 

Le Sentenze del predetti Giusdicenti nelle ni.iterie, di che nei citati numeri 1. 
3. e 3. non iàcanno stato veruno né in quanto al poaaeaierio plenario» nò in quanto 
a) pethorio. (jirt. 44-) 

Nelle cause enunciale :ii nunieri 5. G. 7. e 8. se il merilo JeHa tniuvi iu)ti <> 
maggiore di Lin 70., le Semcose pronunziate saranno iuappellabili, salvo il ricorso 
alla CaMaaione ^ÙmAompo dett'inoompaMnat me eamido ìl nurito m^ìoi» 

finn in ijunlunque somma saranno Foe;gcite .iirappeilo u\:tnii il myaltivo Tdlninele 
di prima Isunza, u al respettixo Auditore di prima I&unza. ( ^irt» 4^ } 



Non tr no di fompcìeriM Jci Vimr] . Guldiri Civili, e Potost'i . ìf rtu<f hcne- 
ficiarìe, e cjucllc riguardami i dirìui onoritk-i^ ed ogni altn interessarne lo «tato delle 
penmsy concie non lo tono Mppora le witiiidieeione) le cenftwmey fe iwgeitirief 
nò tjuelle di possesso rclstive «gli stabilì, meno riA rhn è stain disposto ivliiiiv:imenle 
al pussciuorio sommiiri.vsimo, di clic nell'Art. ^3, num. i. Quando però una que- 
stione della indicata .specie venute promosM in via d'eeeaiÌBiM» il di etti acriis ee> 

rcdi'isc ì limiti della rimisrll/ioiio di inli (jiiidiri, jvitranno queste, Come all'Art. 33. 
decidersi sulla doinniuln dell'attore, o riiivi.irsi le p-trti al Tribunali? di prima Istanza. 
C jirt. 46. ) 

I Tìmi-j, ì Giudici Civili, e Potesti tmitinduu di a£hri contentioai o«imrwi limò 
la procedura ordinata per le cause somtnaiio, ed esecutire. ^jirt. 47- } 

TITOLO XXIV. 

DMa ^urtsdttione volontaria dl«i Fieatjf Giudi<A CivUi, « PoteHà. 

Da qneid GitriRd i'titterpone h ginriiillidoiik tolMitmh' in tatti' ^ uffiiri indi- 

prndt'iilctnciitc dal merito peroninrio, rli« non linnno un i Ic.'^nli' efficncia senza l'au» 
torìszazione del Gindioe, e rintei;{iongono per tutte quello penone, che dalla Legge 
«MIO obbligate m ricercarle, (^jìlrt. 48. ) IM decreti dei Tlea^, Giodiei Chili, e 
Potestà interposti colla loro volont.iria giurisdixione compctcri il ricorso alla parte, che 
al>bia il diritto di reclamare, avanti il Tribunale Collegiale di prima latanaa, o Audi- 
foce di prime btaiin dd Q tw a Ji io, in «ti mft Bo w p w ia 0 Oiiriiee» die l'evrk 
■nierpocto, oissm-m! i mixli, e termini delln prooednrn. Art. /fr). ) 

In quanto al pagamento dei diritti degli atti negli a&rì, e catue civili trattate 

amii i Vicari THÌMmK OMB, mfmmk A fiwiiHMM k iwMb t|%wMi per 
I FoieMl. ijirt. So.) 

La parte della giuriadir.ionc volontaria, che riguarda f aWInli Au e i l u iie delle tu- 
tele, curatele, ed economico (lei minori, e de^'inierdetti , è dì competcnu dei Vieerf» 
Giudici Gvili, e Potestà dì prima clasce per tutta Festensioiie dei Inro Cii-rondurj, 
ed «aerciteranno questa giuriadiuooe volontaria, osaervati gli ordini vegli.mii, e 
qndfi, di MB iMà fadatti ài apfNHP. (^rfe St. } 

TITOLO XXV. 

Dei Consigli di JfmmigUa, ■ 

L'Assistenta di nn GoihI^ H VMffkt è «mwwwie- in qwdMqar lukb, » 
ctuatela. ( Art. 5». ) " 

La eoa V acMioiie di queito Cond^io ai dimli pnamofcre d'ofiaio dei Vicario 

Regio, Giudice Civile, o Potestà d! primn CliNse suMiotlió ,iTri notiii.i, che sin se- 
guita la morte di alcuno, che abbia lasciati figli in eib ininoiv. {Art. 53.) Poir* 
provocarsi raduMB M Om%fe « Ftmìf^ ap«delnie«« diH TMori MMntarj, 
o da chiunque M» OH linoolo di peRMria, e aidiit degli ìhcrmì coi niiiori. 
iArt. 54») .1 . • 



I piihUici Ufiziali avratino sempre l'obbligo di da.r .inaìso nll'AiHorit'i I.nc.ìlc 
delle morti di quaUi» che laiciuio figli uioori «obito che ne baniux noiiua. (^r<« 55.) 

II GoniigUiO di FuBÌglM aut 'maipoflo di dnque Indrridaì. { Ah. S6. ) L'avo 
paterno, non ricadendo i figli nclln ili lui poirstà, foi-mrr'i di pieno diritto jMrto del 
Consiglio, e cosi la ouidrC) ed ia di lei difetto TavQ materno. (^Art. Sj. ) Potrà 
la madre far parte del CoBHflìo aillddetio, «MOrdU lia paWta lìla aeeonde none, 
un no che cauM> (:r;i\i non inducessero il Giudice ad obliliu-irla di astenersene, ed 
in «questo caio sarebbe eletto un altro tra le persone, die possono eleggersi. (^Arl. 58.) 

Venm'allMt lèmiiiiiia può formar parte del ComìgKo, (enoncbè l'avola 'paiem?. 
^j/j^.5g.) IlTulorc. oTutrice non può c^mt mfmbn» del Con5Ì;riio preilclio. (^r/.6o.) 

Quando gli Kcclesiosiici abliiano le i^uidiik ucce&sarie po^soito CMcr nominoti/ 
eome membri del Gmàglio di Famiglia. (^Art. 61. ) ^ 

Il Vicario, Giudice Ovile, o Potestà all'occoriTìun pnirà fare !<■ altre nomine 
Ira i più pros&iuii agnati', O cognati del defunto, e non csscudu questi suflicicnli potrà 
ridiiaroare gli affini, c i confidenti della Fàai^tft abilaini-iwl Circondario délk'giiH 
riadizione civile del minore. ( Art. 6a. ) 

' JNooost.inie ciò il predetto Vicario, GiiXdire Civile, o Potestà potrà nalta aeella 
dai ìncmbri del Cootìglio noa curare i più prossimi, quando per giusti molivi, e 
cause preferiaca i meno prossimi, e anche gli affini, o gli ettrimeL (^Art. 63.) 

Gli nirendcnli che fosMro eaclun per incapacità potranno rieomn d Trihttiule 
di prilM Istanza. ( Art. 64. ) ma la pendenza del ri(x>rso non ritarderà l'admuMisa 
dei Gmiìglio. (^Art. (Ì5. ) Se il Padre di Famiglia defiuiio «viè in uh «io di 'ul- 
tima Tohmiij e lum in altro modo iitnfcii*ii tt&tti , o parie dn m i mh t t dd Gopat^io 
dì Famìglia, non potranno rjuesti essere <icliiii, se non die per cause grevi j • aalva. 
agli estivai il rioorao.al Tribunale di pria» lateokai ( Art. 66. ) 

-I membri del Conaiglio di Famiglia mm pMinmo diipenaani dall'afidi» bio 
dereriio, s<' àni'hi' .tlli i^i^mtu alcuna di ipii He cMne, cfae « fomw- ddl* .ip^gUaml 

Leggi dUpeiuaiio dalla tutela. ( Art. (ij.) ' ■ ■ ' " ' 

/ . . . 

T i TO LO XXVL 
Date Sedute del Consiglio di Famiglia. 
L» prima seduta a! terrìi avami il Vicirio, Gìodioe CSvSle, o Potestà. Verramm 

av v ert iti ■ rom{>oncnli il Ckldsì^io delle loro incombenze; d;i <|uesli verr.'i elelto mi 
Notare, che doviìi distendere il Proce<iso \ erliale dell' iidunanui, e verrà in seguito 
alalnlito il giorno della seamda adunnn/.i. Il Vicario, Giudiee CÌ«ile»o 'PMeMà sta- 
bilirà i>el Consìglio i temperamenti da prendersi tanto relati^-amenlé uDi pèmiB> dd 
Minore, ipianto del suo patrimonio fino all'elezione del Tutore. 

n riotaru non potrà esaer dispensato, e quello sodio avanti il Vietrioì Giodioe 
Gvìk, 'O 'Potestà aasisteià d Consìj^ dmmw? la minore cià. 

In quesu aednta i oomponanti il Gonaìgiiii elcgf^eranno quello' ttn tai, die' 
dovrà nelle ■•ucec.sAive adunnnze essere il ciqio per dirigere le discutsioiii, ed ' anche 
nn dtrp nel ca«o d'impedimento dd primo. L'deiioDe pouà cadere mche -adi* 
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p«^rM3na del \otnro. Qu.ilnrn non fo^^oro ronriliati i voli nià detto quello pmeoMO 
dui Vicario, Giudice Ci\iic, o Potestà, (^Ait. 68. ) 

Nei successivi Conagli non >i inienremiDiio il Vicario^ GidUt^ Citilo», 0 Po- 
testà, c questi si formano pveiao il Notato. ( jirt, 69. ) 

li Consiglio di Famiglia sì adunerà, quando occorra i. di confermare, o no- 
minare Tutori, o soAtituirne dei nuovi in luogo dì quelli, che mancano, o eleggerne 
degli mnonUau), a. divìdme l'incomluMe^ .o. la le^optabililà tt* pi& Tutori j o 
darle ad nn lolo: 3. esamiiun 1« caosiom di bene, e lèdetnieDte •muìmitnire, e 
pixicurarc, che in tempo debito vengano accese presso i Conservatori l'Iscrisioni I{k>- 
tecarie • faiore dei Minori sui patrimoni dei Tutori a lionnA-dell'Arl. 64* lUim. a. 
del Motuproprio del «. Magf^io 18J6. 4- RcgoLire il temiiiie «Ila eoinpilazSoiie dd' 
l'Inveniario luK-Lire: 5. ri(e\ei<-, ed esaminare il Rendimento di Ck)nLÌ,c di-lilxrarc 
aopra il niedeaimo. 6. Esaminare, e deliberare aopn le caute di lemozione ec. 
(^rt. 70. ) 

L'Ari. S\. num. a. della l^ggB tUl *• Maggio iSlfi jirescrive, c//<? com- 
pete ai Minorif « agl'Interdetti tipoUe» legale generale sopra i beni dei Tu- 
tori, « OmlpH dal di dMaeeettOMiom, e nd Ioni tUi Patrigni, ^mmdo la 

Madre Tutrice si sia rimaritata prima dì render conto, e di aver saldalo il 
debito della sua gestione, e prima di ai/>ar duetto cke i Minori siano provvisti 
di altro Tutore. 

Devono i Tutori sottoporre alle deliberazioni dei Consii,'Ii di Famiglia fitti j;'' 
affari, di cui essi a forma della Legge devono ricercare In risoluzione, e l' autoriz- 
zazione dei relativi Giudici, o Tri))unali pupillari. (^Art. 71. ) Quando nel Om- 
siglio si vorrà mettere in discussione qualche oggetto indipcndcntonicntc diilla iiiÌ7Ìa- 
tiva del Tutore, potrà far», ma prima di deliberarne dovrà .cs^ur .sl-uuio il di lui 
paierc. ( Art. 7». ) ^ 

1 Tutori dovranno «NBiniDiatnre al Consiglio di Famiglia gli opportuni schia- 
rimenii/ rtttdeado oiteiuibìli ì Libri, ed i Bilanci, quando ne vengano richiesti. 
i^/t. 73-) 

U yìaào, Giodioa Givile« o Potetià potrà ordinale 1* oonvocaàooe dd Con- 
siglio £ Fmiglia, quando lo creda JeonmDìente, e dtnrk Moipv flonvoiario die 
Hianze del Tutore, o Tutori» o di alano dei componenti il Cwiit^iwi bceodoM 
perà ialanu i leni» dovrà anminiw la nceaniiL ( ^rt. 74. ) 

Per la ddl'adonama dd Goodgl! dì Famiglia uA nneawria la prawma 

£ quattro meniliri, e la pluralità dei voli formerà delLbcra/.innc In rn>o di [inrii.i 
di voti il Tutore, o qiulsivoglia membro del Cootiglio, ed il terzo quando giusttliclii 
di iwrd inMf«Me potrìk portare l'affue alLi cugti Ufc ine dd Ticario, Giudice Civile, 
O Potestà, il qunlc ils<i!v,r;i dcGnitìvamente. {Art. 79.) 

I membri del Consiglio gravemente impediti potranno farsi rapprescmarc, fnicité 
dun PinpedineMo da dtri, parcfiiè nano tra gli eligibili. ( .«tfrt. 80. ) I soddeui 
membri, per l'awn/ji'dei qn.iH dovrinnn diiToiirsi le adunarne dd Convij^Iifij n;i- 
ranno responsabili dei danni, che resnlleranno dal ritardo» meno, dM .non giuslili- 
ddno la aofitmeniaaiB d'ina praponionaia cagione d'inpedlineMo d'intemuione al 
Comi^ ( «i. ) 
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Potrà il Con>-iglio fai-<' inTfnmire »nche il Pupilli, tjnsiu'o >v ri n'u j^iunto 
all'età di 18. aoDÌ: ma quando arrà «ompiia ^piesla età dovrà essere chiamato, 
e aenlilB ael Contiglia fnam, che iia ddOwn» wfn <tfgeiA lignrimà la di lù 

\>erMn.t, o patrimonio, meno il c-tso in rni fnssp im|V^1it<) fli niilaini . o di n^»r•nza 
per causa di educaziuue: ed in quello caso dovrìt nel Processo Verliaie farsene meà- 
■ÌMie. (^r(. 8a. ) 

I Vic;ir] Regi, GiuJici Civili, c i Potestà Imsmetteranno al Procurnioi-e lìccio 
del Tribunale di prima Istanza un'e&iratto delle deliberazioni del Coruii^lio della sua 
prima eoavoc«uone in ogni tutela. ( jirt. 83. ) Gli wmÌBiitreranno le informa-' 
7i<ini. rlie rìcliiederà in ogni tcai|o i«hiW«BoMe alle peMOM» «d all'eoomnìoo dei 

Pupilli. C ^it. 84. ) 

TITOLO XXVII. 
Ifett'onMogaUotu dOle ddibefaMloiU da 'CwOf^ di Famtg^ 
ffon TMnniio otieiiet* iHemm HtetXo legale, ed ià cautgatau aon peiniino 

pisvre f^M'^uiie le dclilierAzioni del Qiiisi^Iio di Fnmiglia prìmai che vcngAiio omo- 
logate dal Vicario Rcgio^ Giudice Civile, o Poiesià. 1 decreti di, uoncem, o negata 
omologanaae doir ranno euere «erìni la Aie dei Pimbmì Terbalù ( jért, 7$.^) 

Riinnrranno nella Cancellerìa del Vicario , Giudue Civilo, o Potestà t Proressi 
verbali muniti deiromologuione, • gli interoMaù pOMiUio eMmiuai]gli, ed oueneme 
copi». 

Lr) copin <inr)i rilasri^ta in cnru libei* eoUe fttetnoM del dttìtlòf éhe «irh 

enuncialo nelle Istruzioni da pubblicani. 

fet qiunlD ei documenti anneoi agli atti relativi alle detìber^Smii dai Coai^gU 

di Famiglia «arà osservato il sutema vpgli.mip. ( ^rf. y6, ) 

Nel caso di denegata omoloigazione, o di omologauone modificala, dovrà (|uc5ta 
calere fatta con decreto motivato, e potrà ricorrersi da detto decreto dai Tutori, e dai 
membri del medesimo al Tribunale, o Giudice di piiina liUmn dentro il termine 
di an mese dal di della pronunzi.! di detto decreto. ( j^rl. 77. ) Potrà pure far ri» 
corso anche il TvÈon, qwtado Som del Oooi^lìo dkhi«Hta la di iiii nmoekne. 

TITOLO XXVIIL 

Dei Tribtttiali dt ptima Istanza ^ t loro attribuMiùiù , e competenza. 

I TribuBaU Ctlllagitli di prima lalune hm» la gìurìsditione di de«:idere sensi 
ecce ii e a e di akdiia le eewe decedenti de «doni reali, personali, miste, esecutive, e 
eomtiNRiali, < he eccedane le eeip eni e civile amam li Vìomì, Gfaidiei Gtili, 
« P«le«k (^n. 85.) 

QuKi Tribueli deódeniiiio ed wlb di m Giudici, ed « plvnlitii di veti, 
(^rt. 86.) Le loro udienie awanno pubbliche, (^jirt. 87.) 
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J!à Tribunali oompo«li di nn maggior numero di ire Giudici compreso il Pre- 
M'dente, il Turno incaricato del serviaio civile sarà formato al priiM'ipid (l.'ll'.-ititio cu- 
riiile con regolamento del Presidente, che ne trasmetterà copia «Ila R<al tÀniiuliii, 
dovendo restare afTi^Mi nella CAncelieria, ( v/rt. 98. ) Lo stesso avrà luogo per ì» 
formazione dei due Turni Ciuli del Tribunale di prima Islanu di Firenxe. (Jdem) 

Quando m impedito uoo dei Gtudiei d'uno dei TWbì dei. Tribunali, verrà 
luppliio da altro secondo le deMÌnauooe del Prcaidenle. ( jtrt, 89. ) 

1 Tribunali di prinae bimiii in (MÌO dì' a^elJo eMammBM d^ Scntenxe 
praferiie dei Viceii Begi, GtadBci OnilÌ« e FaWMk eoDe len» CMBpeMnxa «ppell» 
bile. ( Art. 91 . ) 

ConoKcrìintio pure dei ricorai dai Decreti dei Vicarj, Gìuffiei Civili^ e Pote*(à 
oq^ aftuì di vokntnfa ginriedtilone, quali wurnoab decul in Caonei* di Comiglio. 

( y/rt. ga. ) 

Le Senienie, che i Tribunali Colle|i«li, ed ì due Auditori di prima litania 
pcofaitiano mo al meriio di Lire 8oo< Toacane aanmiio inappaHabiil» «dio il ri- 
corso in cassazione. ( j^rt. Q^. ) 

Le Sentenie relative ad un merito maggiore di Lire 800. pcoferiie da detti 
Gtofiei «MMiMO «ppellaliili amul k CoMè ReRia. (.AfU 94> ) 

T Decreti, e Sentente proferite dai Trilninnli Cdllcpinli, v. Atidiiori di piinia 
iManza in grado d'appello nelle materie tatuo di giuriMlliiuue cootenuo*.') , che volon- 
taria aaraaoo inappdhbilì. Bottfc pRÒ da queMB fiÉli ricorio in Casaasione, ma per 
il solo r .po diU'iiioompeMiM, my w w dJo StKÈaam, o Dtaiù. ài noloiMaria giù- 

nsdiiiorie. ( Ari. g5. ) 

1 Presidenti dei Trìbonali Collegiali, ed i due Aodind £ prima Istanza ao- 
printeoderenno al buon ordine delle Caacdlerie, e si presteranno a latte le ridlÌMte^ 
e oHervaaiooi che earenno prtJieuuie dai Regj Procoraiori. ( jirt. 96. ) 

TITOLO XXIX. 
IM Supplenti» 

Vtema ogià Tribonale di prima biaosa ri mk un nomem di Stippleiui da «e-, 
glierù dal ceto de^^lì Avvocati, e Procuratori, c da approvarsi da S. A. LeR. £eiiO 
k propawMnt dcUa R. GonM4u« U loro viSuio è gratuito. ( jirt. go. ) 

TITOLO XXX. 

Delta Procedura da otservarti avanti i Triburutli CollegùUi 
di prima JtUOiZaf e Auditori di prima litania. 

Nelle Criiifc di tr!»(t.irsi ivrdili i Tribunali di qnerii Giudici si oss^-rvrJi il m'- 
gliante Regolamento di Procedura Civile in quella parl^ Ul cui non venga ordinato 
jCraimncnte nd Ifao» «ueoaMÌfO. 
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In ^MMo dk Gnue oomuidall i^MMndaiA b PMeadon, che ■ pniica m- 
indjnMils. C^it. lot.) 

TITOLO XXXL 

Delle Tariffe da osservarsi nei dii'crsi Tribunali. 

Tn rpi.into al pap^mcnto dei diritti dovuti alle Cancellerie dei Trilninnli di prim.i 
luanza di Firenze, Livorno, Pìm, Siena, PiMoja, e Areuo si oucr>erauno le Ta- 
rin» CmOì Mie flaon ia tifon nei Ttàbaatìk di prima Jmum 4i éttte Otth, che 
reHano soppressi. 

In quanto alle CaneeUerie dei Tribunali dì Groiwto, Monlepolciano, Sarnmì- 
niato, Rocce S. Caaciano, FonfeMBoli, e Portoferraio, si ouenreranBO k Tttifè, die 
fin qjù. aone iMe in vigon fnm i Vicai) Begu ( jért. 97. } 

TITOLO XXXII. 

Htt' Giuditj éP interdÌMione. 

La compeienu ordinaria dei Giodiaj d'Interdixione, e SoUopo«Ì£Ìone al Curatore 
unto per il ca|M> detta pradigdiliif qanto per qneBo ddla deneiua ihiedeih mé 
Trthunnii Co1Ipi;ia1i di (irìmi iMma) c dei due Auditori dì prima Istanza, (^ftf 
Ilestei'à in suo vigore il diapoato della Legge unto ra{iporto al diritto, A» pOMm» 
awe le pe r w e pneaiè di pmvoean Piniodizione» «ìobiiiio rdatmimuM ei pipue » 

dimenìi, che possono prenHpiNi dr>1 Tribuiinlc pendente il Oiiidi/i'i d'Interdizione. 
(^Art, 100.} Odancaiulo l'iaLanza privata potrà l'interdizione provocar»! dai soli Regi 
Proninlari. {_jirt, 101.) 

St conosreranno dai Tribuivali con procedura sommaria le Muse d'interdiaioae> 
ma i Decreti relativi saranno pubblicati in udienza pubhlica. ( Art. loa. ) 

TITOLO xxxin. 

Dell'appello dai Decreti d' Interdizione provisoria, e definitiva. 

Sarà appellabile colla definitiva, ma ài aolo effetto dc>o1utÌ\x> il decreto, col 
quale nella ipecialità del cai!, e aeguile k neeenarìe veriGcaxioni , e aentilo il reo 
convenuto n ataegnerà provrònnamente un Cnraiore provvisorio. ( Art. io3. ) 

l/appello ilalle Scnionie del Tribunali di prima IsLinza nelle cau»e d'interdi- 
zione aarà portato avanti la Corte R^ia, cbe ne conoacerk lominariamente nella Ca- 
mera del Comiglìo. 

L'appello predetto sarà interposto nel modo, e nel termine assegnalo dalla \c- 
glianle Procedura per gli i^ipelli dalle Sentenze dei Tribunali di prima istanza. 
( Art. io4- ) 
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Spirato il termine ad Appellare all' efletto sospensivo dalla Sentema d'ìlUecdiiMiM, 
restando confermau In .St'nipnza, il Pubblico MiiiiiiterD nell'uno, • udì* altro cuo 110 
farJi la partecipazione al Viaurio, Giudice Civilt-, o Pon-slh di prima CI;i<ìim; del 
domicilio dell' interdetto, afliaché venga pruvvittu di epuratore. ( ^ri. io5. ) L'isieiao 
ti praticherà nei caao, in cui fosse pronunziata l'interdiuoae in iMOon ddU Snlann 
«■oliUMM di prima latanaa. Ptilrik il Trìbimale supeiiore in questo rnso prima ancnr* 
di nauMUikie h Smiihi m dafiniliw prarvedere profviaoriamente alla curatela d*-l 
flomcnuiB. ( ^n. 106. ) 

TITOLO XXXIV. 
. DtU'Adtuwtuti del Coimglio di Famigtia aegU Affati d'ItU*rdi»ÌOHe. 

IS'ci c.Tsi soprnrluiu trauandosi d'interdizione piena, Il Vicario, GiudiiH.» Civile, 
o Potesti convocherà Musa ritardo il Comizio di Famiglia all'eflclto dì pcgoeden 
ali* naniiia dd Oomore. (_ Art. 107. ) 

La convocaiiotie del Consigli rapporto alle tutele ic^^i|■à di regola per Tada- 
nanse da farsi per la nomina del Curatore. Soliamo se vive il padre dcU'inleidcaOy 

0 altro MondeoM paterno dovrà questo frr patte dd Consiglio di Famiglia, ed in 

ogni rimanente il Vicario, Giudice Civile, o Potestà .Tvr.'i rif;uiiii1o .ilhi loagginre 
prosumità di parentela coli' Interdetto, ma compaiibilmcate all'esigeiuc net caai uai^ 
tiedari. {.'Att. ) 

I Curfitori pro\"\'isorj ceiweranno diillc loi-o fnn7Ì'iriJ subito, clic saranno isidiati 

1 riut)NÌ Curatori, e do>Tauno quelli render conto al Consiglio. {^Art. log.} 

Quando il Giudizio termini coU'interdirione meni) piena il Cnraioie BoninMo 
dal Tribunale, che l'ha pronunziata, continuerà nelle $ue funzioni, ma nel mu> in 
cui per qualunque causa c ca i a sae di ewere Curatore spetterà al Vicario, Giudice 
Gvib^oFD«HdkddlmgoddSonapgM•floned«rIodlMo*OJC|Mo■^ 110.) 

TITOLO XXXV. 
JHtta Libtrasìoae dall' Jnt»rdi*ione, 

La Liberazione dall'interdizione sarìi Jomandnta al Tribunale di prima Ltan7.a 
dall'interdetto, o dalle persone aulorizsatc a provocarla, ed il Tribunale prommaierk 
owcrrate le ngii» del GUidiiM» «mmario d'Inierdnkmeé C-^ru in. > 

TITOLO XXXVL 

• Dei jaroitvtdimenU ra/^portQ td dementi, loro recturieiief e tthueio. 

Non potrà ordinarsi la reclujiionc nell'Ospizio destinato di nna persona per cmue 
di demenza, che in forza di un Decreto del Tribunale di prima Istanza del dotnieilio 
della persona stessa, che autorizzi tal rednsione, da proferirsi dopo uiui aomniaria 
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wiìfioanone in Cntnira di Couiglio, o al segreto <iii«ito ai due Amliton di prima 
1si;)n7.n, (l'I Tallo della demeiaa, e dietro l'iilaiiza che ne àe frtta da alcuno di qudii, 
die haniu» diiiiio di provocare l'inwrrdixionc, o dftl R. Procuratore. ( ^/r/. im. ) 

I MiiiiMri di Polizia, e Buon Governo potranno, rsiscndolo le circostanze pei" 
l'cfiètio di assicurare il buon ordine, adottare la cautela di far tradurre all'Ospizio, 
o Spedale la penona, che verrà denmmaihi per demente, e éhe di fatto sia affetta 
ài demema, nel caso in cui non cred.mo snflicienie la riisiodin domcMlca. Ma do- 
vranno dcniio le ore veiiiiquatlro dal rilascio dell'ordine rendete informalo il R. Pro- 
cnratore del Tribunale di pnnui letama eon trasmetterò al medeelno )e nottue, e 
carte giustificative. ( ./rt. ) Il lì. Pn t hi iMh! lircvuin la comunicazione, che 
sopra, raccogliendo altre veniìcaxioui, »e le crederà opportune, dovrà portare l'afiàre alla 
più proiiiina «idìcBxa del Tomo Qinle drf IMimnle dì prima ^tanaa, qóale deeldéfit 

pravtisorianienir o ilrfinitivamrntc ncll'udicnz-i sUs-sn, « nrll:i sucros-.iwt ( F,lcm') 

Senza il Decreto, che sopra, non potrà appi-o\^rsi il ptuitiaggio della persona alla 
eoModia defìniiiva nello Spedale, o OlpUo, cd allriiMiill mmehavfe alTamminìstnf 
zi me ili !("() |iÌ7.in, (I Spedii]'- V aj'ìow per qirtllinfpie rimlwsc» di sp«lnlii5i , i> cnnln» 
il patrimonio (It i rochiM, o <-«>iilru la Cooluuità, salve all' amniiniitRiMnnt: inede»iiua 
Tatiaiù d'indeniiirà contro gli amaalniatraiori. (^AfU li^. ) 

0' ricorso dai Decn-ii in tjtiejla mateiìa sstJi portalo alla Corte Regi», e fino 
all'esito del medesimo non |>uirà c&terc innovata cosa alcuna rap|x>rtO alla custodia 
dulia persona ria c{ii«ita domestica, o dell'Ospizio, mAw «empre alla Corte Ragia il 
diritto di ordinare in via ordinaria qiaes provvedimenti, cbe «tederà upp w uui ì » 
( An. ii5. ) 

In <|ttC8ti afbri in o aseneit la procedura ìstessa dell'Interdizione, se non che 
nella pene, che riguarda la commteiaae dd GoOii|^ di Fanuglia, la quale però 
avrà luogo, quando airnunua per Ik vet^nriaiM sia nàiia della ■oMopOMÒonè. 

iÀn. Il 6.) 

• Le diipiasione, oaria vHaieio del recluso dallo Spedale, o Oipiào attesa la ri- 
cuperala idnle, dovrà esan- chiesa, e ordinata dal TkOnDale di prima latansa aen> 

■ilo il R, rroctirninir, o (|uo!.t' istanza )totr)i essere fiuta dal recluso, o daU*amiBÌm« 
siruioue dello S^icilale, o O^iao. {^jirt. 117.} 

TITOLO XXXVII. 

Z>ea« Fendiie dei Beni Mtnori, o Interdetii. 

AinniesfO piT siblcina generale, clic per ralicn.i^,iune dei beni mobili, e iinmo- 
l>ili dri Minori, e Interdetii, quando vengano deliberale dietro la oomxKazione del 
Consiglio di Famiglia, debivano a forma delle rrglinnii Leggi eseguirsi all'asta pub- 
blica dai Vicarj e dai Ginsdiix-nii investili della compotenza pupillare in qualche 
ciao, ed anew le particolari circostanze potranno i coin|ionenti il Consilio di Fa- 
mi|^ia dietro la proposìxione del Tutore, o CurMor* p rendere tu etàne* M aia pià 
rantrniente di praeedcre alla vendita privnui, e aSenaakmet- amtmà h taaàiWk d^ 
incanti, e deliberare «nll'etceiiifanie dB quello metodo lauto atauli, «ho dopo l'cipek 
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limenio jet «M^eiSni ihiaeito ianlilc. (^Jri. ii8. ) Questo temperamento potrk adot* 
tarsi (Ini Consiglio dì Famiglia, qunndo la coiigmitk delI'oflcTln, la stima, la con- 
dtsiooe dei beoif la craaa, per cui « procede lil'alieDaiioaet ed il compleHo dì uuie 
le OMoolUnise enminate coÙa p r i i Jen w dd pedre di iìimtglia dimortreranoa l'utilità 

daOa rendite privar», l'vìlan lo co«i il rischio dcirevcntualirù Ji'Ua subasta, (^rt. 119-) 
Id qnetto omo il Consiglio di Famiglia avrà attenzione, che la vendita prìvau d«i 
beni mobOì, a ìannobifi sia 6tta eotl'eameni» dd difd per cento «opre la atimaf 

nimn il rriM) in cui ^;ivi ilifTri.lih iinii iin]K»iif!;ntio dello fririliinzionl anche in questi» 
|tarte. i^Art. ito.) Quando il Consiglio di Famiglia preferisca la vendila privaki, 
« oBMiilogata, che aie h ddibeceiiaiiia del Coii^i^ di Famiglie» 9 Ttuem, o Ou- 

raPore (lirif^er.H istanza srrltia per cs5cre esMnSUto dal Trlbun.ile C<illc;;i ile, o Au- 
ditore di prima istanza del Minore, o Interdetto esibendola in Cniuclleria corredata 
della dcIibemiaM dd Coniiiglio di Famiglia, e di ogni altro documento, che ^lOtess* 
servire a far conoscere la maggiore utilità. (^Art. lai.) La Canrelleria dovrà ren- 
dere informato di tale istanza il R. Procaraloro. ( Art. 1 aa. ) 11 Regio Procuralore 
pouà prendere le cooveniend» e ni^pari ioformeiiom sul proposto nflare dil Tutore, 
o Cantore^ o dal Gindìoe «onpeieniey o da àmmpm altro. (^Art. ) 

Se^iu 1* informanooe compieta delt^fstsnxa 9 R, Procuratore nel (^nomo da 
staliilirsi io! Presidente del Tribunale, o foli' Auditore Giudice di prima Istanxa, 
da reiulcni noto alia parte IsUnle, dedonà l'isUma medesima avanti il TuriM 
Ovile dà dew» TMbuii])» riwiiio nella Oanuia di Consiglio, o annii 1* àndiiore 
Giudice £ |iriraa Isunza, quale sentito il R. Prtx-nraiorc, cJ anche il Tutore, o 
Curaioief • 1^ piaccia d'intervenire, o altro dal medesimo deputato previo l'eaame 
aemmatio deU'otilpià, • eosvaiià ddl'lMM» deeideil detta di lei ammisdeae, o 
rejezione. ( ^rfr ) Il Tribunale, o Giudice Aurliiore di priinn Imhi?.! per as- 
sicurarsi della maggiore utilità dell'atto riassumerà l'esame dell'operazioni ommim- 
■miiTC del Consiglio di Famiglia per stabilire il gittsio preaio dei beni, l'inqnr» 
tanza del carichi da dimettersi, degl'impieghi da formarsi col prezzo, e ne prescriverà 
delle più regolari, e si atterrà alla norma di prudenza abbracciata dal (juiiiiglio di 
Famigli 1. ( ,-/rf. i->ti. ) 

Ifel Decreto, col quale resterà appirovata la vendita, o alieonzionc priv.-ita, sa- 
nmno ttrascriue dellaglialaiiMaie le eondìzioni priucipoli, colle qeali dovrà essere sti- 
pulalo l'atto di veodito. ( Art. ) Onem» Dvbmo anck |W|bhlicaio dl'trìiema. 
{,Art, laS. ) 

TITOLO xxxvur. 

DdVappéUo iti lìeerUo di amnOmieue, o reje^an» di vmiitm 
di bmi dei Mlmui, o SottopouL 

Plntrà dd decreto, dw annneUe, o ligena h «todiia pifeaie, rieoireni ali» 

Corte, e cmii elTeito sospensivo ad istanza del Tutore, o CuratOM, O dal R. Procu- 
calore, ma competerà a quen'ulliiBO per il capo d'iuoompalane, o per qusiJlu 
ddla mlaàone delle ferme indotte dalla presente Mgge otganica, nd qnal esso 
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il rwofW Mrik apmAvo indie 'per òMim» della parte privata : ma dopo 3 dearelo ' 
O confrnnfitoiiii, o rpvrwriiorio non cotnppterh i^lcun rimedio. ( ^rt. 128. ) 

11 ricono deve tiseie esibito negU otto giurai immediati «uccessivi alla pronnn- 
sù d«l decreto nella CanceUeria dallo atesso Tribunale di prima hiaaza, e dovrk 
da questa rìmetieni d'ufiùo, e Mnie dilBxiooe >Ua Corte R^ia. Quando siano de- 
(■ofM otto giorni aenza, clie aia aMo &II0 il ikono non vi mh più luogo a doman- 
darlo, e non potrk neppue lioeveiai. Il dctio («tnìoe aarik eooipoM» di gìoim coi^ 
tinnì. ( ^rt. lag. ) 

U Decreto di approvatone di tendita priva» prommalaila dal TIHlnaalot • da 
cui uon sia stato ricorMi opcrcrh la dispensa dalle solctiiiith degK BncaMÌy • baaUlfc 
a ualiilire la vaUdità dcU'operasiooe e del lelalivo contratto. ( jittm l3oi> ) 

S oiaervcnmM» Mi oan di aAii di GìvriadiiiMw wloMaria k tarile itkh» 
iJrt. t3i. ) 

TITOLO tXXIX. 
DelU Corte BegUu 

Le due Camere Civili della Corte Regia si comporranno ciascona di un Vioe» 
Presidenti*, e di quattro Consiglietif una duvrk essere preseduta dal Prendente': BMt 
■ew> dovrà almeno due volte l'anno presedete l'alln. ( jiru i3a« ) 

Le Game dvili di compeienxa della R. Coite li ahatae r e mi o tra le dne Gemere 
con egnal ditlribaneiie a tnnao. Il Registro di dUtnliaiiooc sarà tenuto dal CaMial-' 
liere', ed il Preiidcnie invigjUià sulla di fati namaWBiioae. C -^f"*- ) 

n Tàmo di lervtiM della R. Gotte ia dea» Camere verrik regolato dal Pkeri- 
dente nel principio dell'anno curiale: e verrà p,nrtecipato alla R. Consulta, c sarà 
continuamente aiUsso alla Canoelleiia. ( jirt. i34. ) Conoscerà la R. Corte di tolti 
kK appelli, che gli verranno deferiti dule'Seninuw, e Deered proirandall did Tri^ 
kunalì di pn'in.i Ist.inr:i, rhc iiano appellabili. ( u4rt. i35. ) 

La R. Corte composta di un numero di Consiglieri non minori di cinque co- 
noscerà, e riaohferà le ^anae a plnrafiA di Votiy e pronansieiè le aenieo ie afin pd!>> 

Mica lulienM. ( ^rt. i3C. ) 

L« Procedura da osser\'arsi avanti le due Cnmerc sarà quella iìnqui osservala 
nelle terse istanae ( oasia avanti il Supremo Consiglio di Gìuatizia ) sal^'e le modi- 
ficazioni , clic verranno pubblicale. ( ^rt. ) 11 |viqniiiciiio dei diritti di Can- 
cellerìa si farìi Dccoitdu le TarilTe Cu i^ul u^^Hcrxaie avatiii il detto Supremo Consi- 
glio. ( iilem ) 

La R. Corte eonoaeerà in Cimerà di Consiglio, ne pronnnzicrà alla pubblìcn 
ndiensa, le dcdiioiii in tmie le cause, clic i Tribunali di prima Istantt dovranno 
trattale in Camera dì Consiglio. ( j4rt. 1 38. ) Le decisioni della Corte Regia siano 
confarnuianey o revoaMorie. di qndle prafcrite dei TcìIhibbIì di pnma latin» at- 
raniM inapp^lebìU, «Ivo fl ikoia» ia rawaiinna ananii le Onitn StiiwaiB 
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■i db Cori» k wiprtMioae ddPMcafaM* delle wiimbn 

nggette in merito al rimedio ordinàrio dell'appello, ma al solo effetto devolativo, 
• fOttà daUs Corte etterc a^gaidau fnvio il ooDTcnicnle esune, allonliA «ano or» 
«Mi éà MMMd, o « iMÒn M fimMM Ma «pnHi dooridli», • ; ii di 

beni in Toicawi, o a favore di penone di dubbia idoneitJi prr^Ia la giustificarione, 
die il mocambente abbia depositato l'importare della condanna, o «iwero quando 
r eiecniìone foaie jét pcl aw un graYe paagl^diiio al Muoumbeoie, quando cito giasii> 
ficbi tanto in quetto , quanto nel ca.v>, che Mp»^ d'arera introdotto il rimedio ordinario 
dalle «entenze, che lo alavano. Di tali ittaose ne conoacerà la Caaien rìrile uni» 
«amente al Presidente. ( uirt. 1 4o. ) 

11 FmideMa dalla Corte h.egÌM òest iaobi^ a S. A. I. e R. per il canale 
iUIb B. Co— alla le proposizioiù dei posti del yloe-Preaidenti, e Conai^àeri ddla 
Corte, dà Prendenti, Vice-Presidenti, e Auditori dei Tribunali Collegiali, degli 
Andiiori di pima Jataaia, dà Yìati Begj, Giudici dei .Gindiei Direttori 

degU Atti, dei Foteadt, M CanedBeri, « Impiegati aubaheml deffle CMMolkiie^ 1le> 
■tando ferma nel Presidente del Buon Governo la nicohìt di fiire per l' orgaDo della 
R. Cooiolu le pw p ei ia ioBÌ in quanto ai Vicac), loro Ca n cc U ie ri , e ai Poteaià. 
iJÙt. i4i. ) n PMideM» delb Coctt h> «1 wàtik»tto, e mb«Uo ' ** 
iJ* eoyhmwriiwi. ( Y. jirt, 9». ) «4** ) 



T I T O L O XL. 

Della JReal Consulta, e Suprema Corte di Cassazione. 

Ti ricorso delle sent«n7:e, f decreti della Corte Regia, e dei Tribunali di prima 
Istanza, che non ammettono riuK^iio ordinario di appello, o ricorso, dovrà iixer^ 
poni avanti la R. Gootulta, la quale ammetterà, o rigetterà l'istanza rdaliiv delle 
parti private, o dd pUJJico liìmaien» sei ltiiBÌai> « modi di che in affnnow 

La R. Connilu per eaerciiare qoesio ano attribnio iS IwmeA in Suprema Corte 
di Cassazione, che non potrà com porsi di un nmavo aÙMN di cinque wtaiMit e 
deciderà a pluralità di voti. ( jirt. i44- ) ^ pn>"o ^ < «eoaponeoti la R. Con- 
sulta designati per il servizio della Corte di CaMazione prcsedcr^ nell'anno 1' ikIu- 
Banae di mmi rt***^ pacò in (acohà del Presidente della R. Consulu medesinu 
di piwcdei* U Gerle di CaanBoae, « w «frii robbligo di pnaedaM <p0UO «die 
Vnamt- In caso cl'irnpodinvnto di slcow» dei Componenti la Corte Camaone, il 
Prendente della R. Consulu noniaeril qiuUo, che dovrà (up|lÌNi, ( ^n. i^i. } 
Saiamo finUiliclie Todienie della Corta di CawailoM. ( i40> ) 

La Corte di Cassazione potrà accogliere il ricorso, e pronunziare la cassazione 
delta semema, o del decreto, cpiaodo venga a resultare, che la sentenza, o decreto, 
winlUi^a line tmiiliatwìniiwe a)la legget e vi aaiè contravvenzione alla |eg|[e» qtmdo 
la (enteiisa,o il decreto sia pronunciato da un Tribunale,© Giudice incompeteoMy 
o abbia applÌMNa al caso una l<^ge diversa da quella, cbe doveva inflaim^ o non 
iJ*ia daiale giUi iildUg— i iB^ Ugfi wg^Bam, q A liiwm V mì t imt di w 
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fbrou aatiMMialc. fòuk uaSumem «Ha cMMiioM'Mh nnuini, o itert» dkUa- 

mre «ncora quella degli nui ser\iti nel giudìzio, o di un^ loro p^rte , secondo il 
pregiudizio, che ne sia risentito. Apparterrà pare alla Corte di Cassazione di decidere 
mi oondiid di (iariadinme, e di gindieati tra Triboiule* o l^gNntliy e ttm l'a»* 
MMiià tindieiaria, ed ogni «lim éLnm. ( Jirtf i54«> 

T I T:0 L O XLL 

Delta domania amanti la Supf^ma Corte di Caak»iom0<, 

n 'ikono per la eaandiMW «*iiilinrt'ptr ^ di aeriltw* di J a M l di da 

birsì nella Cancelleria della Corte màdaàmaj .1» qnala eamfteaàtik ' la 'iMHnìaaf éA' 
Pmctmaoc* legale. ( ^ù*. i47« ) 

Tal doflmida*'doAnA diliiiii dsntfo il'Caradiia di giorni i|uÉi'aiilM9At|ue cetraati, 

M? si ii-nllerÀ fli senlenM pnifiritrt d.i un Trilninrile CoUegiale, o da uno dei dne 
Auditori Giudici di prima Istania colla sua competenaa civile, «a n<A primo, o nel 
•Hondi» CMD daDa-ana Gmriadlaioiw eMM Dan* eaaet* ciilite nel tenidm! « 

aOOBlBy aa ai tralltrà di Kcnten^ della R. Corte. Li parte, rhr avr^ esiliitn li do- 
manda ocmlro nna senienu dei detti Tribuitali, o della Corte Regia, dovrit notificarla 
■Ila parie, o pani iniereanla deMio odo giani dal A ddl'aaliiia di dada doma n da 

in C.inro1|r>rÌ3. ivrà per PTilla la detta domanda^ qnando IHM lia Bifllìla» C WMÌ» 
ficaia nei iPi miui sopra C!>prc9si. ^ ^rt. i4&^ 

L* oppa^iziunc che vorrh lanì dalla pane, o parti, alle quali è stata notificai» 
la domanda, si ponri in essere mediante rerìttiir» di repliche esibita nella Cancelle- 
liaf edóvrk tal acriltum contenere la nomina del Procuratore legale. ( jàri. i49- ) 

T 1 T O L O XUI. 

Mia 'MMUtioHer detta causa avanti là Sàpnemà Corte * 
di CasMoshatf a De^ùmÉ^ ' 

In ciascuna rjiu«a vi sarà un Relatore, ed nna diacoaiiioW tM le' parti avanti il 
Call^: ed il Hiniaiaro Puiiblico darà la ine maihdumti gwanilo vi laMida'inle- 
Niae. iArt. iSb.) 

Potrà la Cnnc, qu.iiiJo le circosianie lo richied-mo , coiitinunre la disbtisatonc 
in una udienza stuxesstva , nella quale dovri' aver luogo la prouunaìa defitAliva. 
( jtn. tSi. ) 

Il terniinr n riiolvrrc por le ctuM? di Caswzione iwn potrà mai eccedere i 
■Kit quauro dal pomo deli'esilNla della domanda di casMoione: quando questo 
maSam deooiresae senza cke afwae loag» k ipnw Mw a i a dana'iGerfè, /àefè eein» ' 

ngettau la domanda. Il detto termine resta interrotto nei cm! soltanto previsti dal ' 
Regoiantealo di Procedura al N. i. Art. 98. per tutto il tempo ivi contemplato, ed 
aiN. 4.5.é&perla mMk dd in^pim.( ^ iSa. <) . 
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Il daUù jirtioolo 98. M i. del Reg^amento preterita», che resta sotpeio 
il termine per tutta Li durata delle Ferie: il JY. 4- per un mete ( ridotto a i5. 
giomi} nel caso di Morte di uno dei litiganti, il A'. 5. per tre mesi ( ridotti a 
giorni 4^- ) n^ caso di eredità rimatta Jamita pat taumta dell' erede, o per 
ia «M d om a n d a a.doUteraroi il JV. 6. por «n mtm i gterm i5. ) iMf «tuo di 
HOrttff toipmuione, ttimiuione , o dgtUtuàone dm P/iteuratori 'di uno dai 
Uiiganti. 

Le ò*olittiam della Corte predetta caU'iUMae di CatMiMne aanimo coocepUe 
■•Ila CanM dei deerad» emme ogoi piMnaiiia giudioiaria, « aeimiiQ ìnieiatì in aomt 

ddle Gwte di Caswzione. ( ^rl. i53. ) Non potrà avanti la della Corte dedurli 
veran fatto nuovo, e cosi iioa potrà avanti di eiaa auiueiuare, o variarli il Proceaao dei 
iàtti che hanno aervito di AmdeHMalB die (MNMMMaie defl* e eneeae; o deeted ella 
medesima Arferiu. (^Art. 1 55.) Qu-iudo l;i Cortp decrrler!» la Ms-isazione della sentenza , 
ae <{uc«u Miii kUU proferiu da una delle Camcrv civili della Corte Re|;ia, oitlinerà, 
che la caun venga poruta avaoli l*ahn .GMBcn GfUe, onde «a nmweaMiiif trattata» 
e rìiolitta co((li atti, quando ancor casi non aiano alati annullati , o con noovi atti in 
liiogo di quelli, che ibiaero auti annullali colla aenlcnaa. (^r(. >56, ) Se la tenicmia 
caatau eath di un TribttmIa.Colhgieìe di fMina lalnaa oompoiio di iei, o più Giu- 
dici la nn i f|»i wì<«> di coooicere della cauta in un naovo gindìaio -maà dau al Tun» 
ddlo MMio THliaaJe, che non bi giudicato. £ M la aemenòa riniti laift ^nn TA- 
bunale di prima Ist^obi composto di un nuoMVOJOÌMBt di aei Giudici, o del Tribù- 
sale di un Giudioc di .fcioM hiansa, la 1 iimwiiàBna iwh diiMla di Trihnaale di 
prilM iMnia ptà pfwtoo a quello, del quale «arit Italo ammllaio il giodiealn. 

Le srnicrue , o decreti di qualunque Tribunale, o (ìliis(I!< t-nte, al qii.ile Terrà 
coqiinfiuo il nuovo giodiaio par il oifo dall' incoanpetenza ai ri me ti er anno a ^oai 
CMia, « Tribawb» «ha la Cotte di GéMaioM awè dieUni» «ompaMa. 
( ^rt. 1 56. ) 

ha Camera G«il« dcUa Corte Bagia, il Tòbunale, o Gioadicente, al quale 
wnk cpoMMiao Q wiino ghdido, dimk «dk dadodoM dal caio fwiiaalm iiiii> 

formarsi intieramente alla dicliiamzioiie sull'articolo di diriiio, che larà stata emeaia 
dalla Corte di CwMuoue col decreto, die avrà ca&uiio in precedente sentema. 
( ^irt. I.S;. ) 

In quanto ai diritti da pagarci alla Caacellerìa della Corte dì rmiainne dovrà 
attenderd la Tari (Fa, che verrà pubblicata. ( jért. iSS. ) 

Il rioono in cMNaiaBa m» «Mprn^ l'ewcuuone della wateoia, o decreto 
ini||i«Uabile; né la —■awioin «M« aococdMa dalla Cinta di Ciwaiiona. 

«59.) 

TITOLO XLIXl. 

pubttìco Minuterò avanti fa Si^r^ma Corte di Casiaxicnà, 
a dii dlUU auriiiitit « di quOU dei Eegf Procuratori. 

Qvaodo il Miiiistfru pubblico nel «ìléMaio delle p;iru intprc.ss^it' creda, che W- 
da l' intcrcMC dclLi Legge per dfoundacCt oOBM aMriievole di CaHasione una am- 
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tenia, o decreto, contro il qiule noo ha alcun rimedio, potrà esso ìnKBiare Q nio 
ricorso con isunsa aeriiu da oSMni ia GnoeUeria. ( Art. i$o. ) La Corte riaoit 
wiè mila detta lamua rifettandola, o ammettendola, e dìvenrk normale la sua dA- 
cùione lui punto di diritu>, che arrik colla medesima dichiarato. ( idem ) 

n pahbUco Min Mia i o Mk fShià Intentare il «uo ricorso per intereue delh' 
Legge, che decorso il umdM coaoHW «Uà fMfl pmto a deduilo per ftnprio iir 
tercs-sc. ( j4rt. ) 

Prré i lUvrf'ii proferiti fUIla Corte di Cassaiione in ordine al predetto articolo 
non saranno dì aleua effinio quanto iUe parti prìvale, Uu 1» quali sarà inienrennta 
h «cminna anralhta» e CM«Ma, b quale od lbn> ÌMcmae niaainrk b Ma efflea» 
da. C jin. i6a. ) 

Gli altitbuii, ed incarichi del pubblico Ministero nelle natene dvili awii ]a 
B. Goofaha Arnuu fa Goti» di Cwmuntmt, «hi» qodB gik ditUaiaii, ed ai|iKMÌ 

superiormente sono gli appnsso. i.» d' intervenire, e pronuniiare la sua opinione in 
tutte le cause riguardanti l'ordine pubblico, ed in quelle, ore hanno interesse i 
Corpi librali, i PnpilB» i Minori, le Chiese, ed altri subilimenti, o persone privi- 
legiate : di dare le sue coodusìoni in tutti gli affnri di volontaria gitirisdisione ligOlV- 
danti i Pupilli, ì Minori, gli Interdetti, e le Donne, che «aronno interposti avanti i 
lUbuiali, e i due Auditori Giudici di prima Istanza, che dovranno risolversi in 
Guai» di CoBsi^ : può altresì interporre il suo Ministero in ttiue k caoae, nelle 
qnafi cndeiA opportuno d'imerrenire, e deve iutenrenii* poi in tatto W eaoae » i«- 
cui venga richiamato dal Tribunale: non ha luogo rinterveute del pubbGiM Mal* 
stero aellt cause, nelle quali comperiscono eome attori, « ni convenuti i lUgi Dì-° 
panimcati ancao rimemMo mediato, onnmediaio dieir Avvocato Begìo. 9e-pol ndb 
dette cause intervengono Corpi, o Persone, nelle quali deva esser sentilo il piiWiIico 
Ministero, esercita esso nelle medesime il suo Ulìzio liberamenter a. d' interporre ri- 
cono in cas Mii e ne per i ntertm deDa Legge, e dMntervenire avanti b Corto £ Gmì^ 
zione, qnnndo In crfda, anche nei ricorsi di parti private: de^'e poi intervenire nei 
casi sopra enunciati al N. i. e quando sia richiesto dalla Corte stessa. ( Art, i63. ) 

II Procuratore Regio invigjìa, dto aUiaae h loro plana u se » si m a le Leggi, ed 
btrusioni veglianti per il regolamento economiro drl Minori, e Tnfpi-driti , e che i 
Consigli di Famiglia corrispondano al fine della luru isiiiuzione, ecciiaodo, quando 
eeeom l'autorità dei Vicarj, Giudici civili, e Poicsih nvesiiii dhlb coaapeKaia pu- 
pillare, e OOiriapondendo coi Superiori Dicasteri. ( Art. 164. ) 

Deve essate con dal R. Procuratore di raccogliere dai diversi Regj Procuroiori 
di prima Isunza i prospeiti annui dei Minori, ed Itirttodetti, e di trasmettere alla 
R. Consulu lo Stato generale. {^ArU i65.) Appartengono al detto Procuratore Regio 
le proposixioni per meno defla R. Gonanka dq^ Avvocati Generali, e Sostituti del 
suo ufizio, dei Regi Proctiraiori, O lorO Sostitiui, ed alili Inpiegati subalterni del 
pubblico Ministero, come pure appartcagooo ad caio le pi«piMÌnoni dà titolart, e im- 
piegali enundaii nell'Art, i/fi. vale » din del Vice-PNridenti e Cims^lierr ddb 

Corte Tìr-i;>, ,loi Precidenti, Vicc-Pn-sidenti . e Auditori dei Tribunali Collegiali, 
degli Auditori di prima IsuiiMi, dei Vicar| Rcgj, Giudici Gvili, dei Giudici Diiet- 
lori degli ani, dei Potestà, dei GencdUeri, e degli Impiegali foUhami deli* Graoel. 
lene di delti Trìbtuuli, 0 GtwdMxnti. (^ArU ié& > ■ . 
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n B. PitMLmmt* regola il Mrriilo dq^ AmMkd Generali, e dei raoi Midlttli 
fltm 1* diveric Camere della Caci» fif^» « i P tBa miw i R«gJ r^puluM» qodfe dd 
loro KMlitati. ( Art. 167. ) 

Esao n tiene informato dei modi di serriuo di tutti i TrilnuuU, e Oimdieeiili , 
e loro Gmodlerie* « cocri^óiide eoi Pieaideatì dei TribnnaU ■leMÌ« • pvfoca dei 
pnmcffioMBd per meno delle IL Gomalla. C ) 

I Regi Procuratori hanno attenzione al aeinrizio <1ei Triliun»li, e .Megifitmti , 
preMO i vuali Miao itabilitiy e delle loro CeaDellerìej ed al aervizio dei TrìUuuJi dei 
yìan, GindSei cSfiK'« fateàk in taUoeA che rignerdt h dÌMipliiM, • PemBiiiI» 
iMuono drlla Ohudtìa. e l'hanno ancora nlle cìn^n Jri Difen.sori legali, e proTO- 
aao ogni occofRDtB misun alk R. Contolta per roexzo del Regio Pcocucatora Geae- 
nkk ( jÌh. > ' 

NpI raso d' impedimentn lof;iti!Tno Api R. Procnratore, che manchi di sostitoto 
pceaso alcuno dei Tribunali di prima I>t;in7..i, quello tra i Giudici che è l'ultimo in 
«tdioe di nomina, fa le me veti. ( Art. 170. ) 

II pubblic» Ministero diatende tuUi gli atti dì qtuilunquc sorte la cutti lilieni) • 
le Cmcellerie gli prestano il aerrizio occorrente. ( Jirt. 171. ) 

TITOLO XLIY, 
PéW'JmmiiilsirmMtaié dtUa GìiuttfU CrinUtmU, ' 
Detta eompetefon ddl Tributiati CrìminaU. 

L' Àmminiitraxione dell.i Giustizia punitiva delle azioni qualifìcaie per delitti, o 
tras{;rcs2iioni delle Leggi dello Sialo é attribuita alla R. Consulta, COBW Coite di 
Cass.-)xionc alla R. Corte „ ai Tribunali Collegiali di prime Immim „ li Vicail 
Regj, c Giudici Direttori degli atti criminali. ( jirt. 173. ) 

lé'AmminiMrazione della Giustizia punitim è aiaistiu dal R. Procuratore Ge- 
nenle, • dai Tiudaii del ano Ufiao avanti le Corte di Ghhboiw, c la Cofle Re- 
gia, e dai Rcf^ Prtc tti eiori, • loro aoMÌnid «vanti i THbnnali di prima Irtania. 
< ^rt. 173. ) 

La R. Counlttf oonle Corte di Caaaaaione ammette, o rigetta le domande dì 
GanadMie delle aonleiiw ÌMippellaUH fMftrim dal 
tanto se per imeresuc della Legge siano preaent.ite d il 
R nano preaenlaie da peraone private. ( JlrU ij^. } 

U CoiM Rfl|^ cmmee, • giodka HugiillahilmaBie dal ddtal, • 

che i>er il diritto ptmale sono puniti 0011 VH pSM l ip e ik »» ill'milio dal 

timento GoTemadvo. ( jirt. >7S. ) 

I TribunaB di pltea bunu giudicano iaappellnbilmcntc dei delitti, e trasgres» 
•ioni, che si commettono nell'estensione dei reapettiTi loro Circondai^, e che per le 
Leggi veglianti sul diritto penale ai puniacono coli' esilio dal Compartimento Gover- 
nativo, o altra pena inferiore alla anddeUi» fino a quella riaervatt al Vìottif 9 IK* 
nttori d«!gl« «ni, di che naU'Aitiflolo aaooaMTO. ( jiit. iy6k ) 

S 
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I VfcH Hegf, • GhrfW Direttori <1n^'U mti crìmiadi pmUano dei ntodió fimi 
«ipnipliri . e dei dnniii daii aoeorché qu^ilictii aoknente con MfMMrlMrione non caOB> 
dolili la sr.innii <li Lii-e io. e delle leggere ofiète, ed ingiurie efie non jiortìiio » 
pene majcdori dcIl-i rjirrere BiM • Otto gUKm,9 della mnlin di Lire :i5. Eni piOf- 
vedeoo all'iitniiìane del jineeieo in osai eeme criminale. C -^ft. i77> ) 

TITOLO XLV.- 

Dd Fiemrj Rtfj, Direttori dtgU miti Criminaii, CoauOisMrJ 
di PéUtì^t e dell' istrtuione dei prousti CriaUttaU, 

I CòoimiaMcj di FeliA di Fìrenie, e Livorno, ed i Poieuft Mtanno moeìA 
di'i;r»iin1)uti, ed ini— n e ffii eDeri dr! MÌMÌ<;tri di Pollzin Giudidarì-i per k sropetU 
dei delinquenti , e per Hacomni pniiic.-iinoiiie dt'llc trncre immeditte dei deUvi'. 
( jirt, 178. ) Saranno ejuciti sollevili di ritnclleru al Vicario Bc|pe, O d Gin- 
diee Dircttoiv degli «iti, da cai diywndono, gli atti di acoeno» O dì nàta, i fatti 
enmi, e tutti i proccsÀ vcrb.-ili delle npcmnoni, alle quali «mono dato Inogo pec 
occauone di delttit ooniines.<-i. {yiit. 179. ) 

Un eatrano aenia ritardo lo dirigenmno al Reg^o Ftocuratore. ( ^rt. i9io. ) 

Gli ewcuiori pure, ed i c-ipi [xxsii di Picdietli stabiKii per A lertixio della 
PnlÌ7.i 1 (liiiilirMiria rimejipranno ;d itfHo Regio Prornr.iinrc il <ln;)lirato d'ogni dp- 
Dunzia, o referto, che avranno presentato al Vicario, o al (ìiudire Direttore degli 
ani eoBcement! delitli« • ttBUiewiBiiì oonteMiplMe ddle Len^ «rinrinali vq^iami nel 
Grandiicntn, e sena poiM lUaido dal maoMnlOy in coi ne ameam la noliiia. 
( Ah. 181. ) 

I Yieari Regi ^ e Diteiiort Ac^ mi laggiMgKenmH» il Regio ttocmmaté 
dell' ìnixiamcnto d'ogni procedura, o informarìone ini(!re.<>Mnic un deliiio, o tra latto 
contemplalo come punibile dalle T^^i criniiniili, e gli rìmetleranno il rapporto d'ogni 
delinu, o i'ttio puiàiiik appena, rhp .^i,ino iiTt(!M. ( Jru i8a. ) 

II R. P wwiuB l Bi » ooRÙpunderk coi Vicarj , GnicEct IK r e w o ri degli atf ^ Comoi»' 
laii di PoKkìb, e Poieità, e rìehiedeii il loro ufìrio '«opra ciA che pvA eo u een i e r e f» 
iOOperta dei delitti, e delle trasgressioni. ( Art. i83. ) 

I pcedetii Vinii, Ditatiori d'atà, CoaiaMnaii di Politi n, ed i Pbiestk dacamio 
ffego alle iwliieate dèi R. PMenraure in uuloinA, che pad riguardare la atOftefOi At? 
delitli, o dei delinrjueuliyV la pili sollerita lilnu.ionr del pro. i -,^0. ( .7rt. ) 

L' irruzione del praeeMo aerino coattmicrà a tenersi coerentemente agli or.^ni , 
e llegolatneiitt v«)|^amì ad eeocrione delle paid rifónnie, o variaM. C '^'^ ) 

Quando il Virnrio , o Gindirc Dirctioro degli atti rredei4 di 'non ammetrere la 
querclq, quando anche si tratti di delitto riguardante la di W nrinove cooipetensa, 
la rimeoarii «omdatt di nn deeiretti mathnt» al R. PtaeaiaMf» del Tribanale di 
prima Lftanu, nfFmrh^ dn e^u) sin pro\'Dcata la rìsohtiooe dd Tithwale anB' amniia • 

aiofle, o reiezione di delta querela. ( Art. 186. ) 

II Regio ProemaMm farh conoscere al Vicario, o al Giu Hce 

MMe la rinlmioBe pwanmiaa» dal TriNnale, « ae la querela «a aUM annMaw, il 
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Tiglio, o il GiadJcfl predeo» pnedM ÙBmdiMMiMl» dTiMn^aM iq^'ald te* 
fiHlMlivi. ( ^rt. 187. ) 

ìioa polrìi csroerani l'impaUto di nii ddUto, « tvMgicmooe fuori dei casi, nei 
quali alten la natura del failu delittuoso, sta dalle Lef^ ordioala pondmle il pooOMS 
ù coatodla ddl'inpiitMo» e nai potrà «awre orJiaMo par il aolo capo di iperiim» 
Urlo, ed oUeneme da ciA un meno di prova. 

Non poirà neppure iwinlnnto il prtK?fsiiO avtrr lungo la r.irfer!i?i'ini- «li un To*li- 
mone aia indotto, dal Fìmx>, o dall'imputato per causa di iàrue e»{x.>hincntOf e rile- 
wne um proni. ( jirt. 

Quando Il^!^i^lnl/,i^ml■ ili-^li nrì itiformrilh i . il \irnrio, o i1 Giudirc Direttore 
degli atti inrotitrcrà 'Itliicoltà, ed uvrà bisogno di «.i iii;iriin('iiii , per ulleiiei^li m ri- 
Tonerà al R. Prut uralore. ( yìrt. 189. ) 

CÀinipiUta In proce<lura CMll'eiaurìmento di tutte le verificajtloni, c coli' c^nme 
obicttivo dc-U'iiuputaiu, o impotati, ed onessi i confronti uinio degli irapui-iti tr.i liji-o 
che di quttiti coi tettinionj deponenti a loro carico, il Vicario Regio, o il Giiulice 
Direttore ée^M ani rineuerà il ptoeeno cartolaiD, e corredalo di apuflio al R. Pro- 
«untore, e reoderik nodficaio l' impuMo dd giorno di detta triamtaikwie» e ne pren- 
der?! tiDl^i in pnM-t'";so, e trovaiidi)>l l'impuLatu in cnrcert!, o nel icrriloiìo del ^nbOi» 
naie Vicariale, ove è «tato l'urinato il proceuo^ dopo fattogli pcnonalmanla la iimìé 
eedkme, dommo «nere iooolie l'iitaiiM, • didileniioai, die eradeiè di Are per 
estere utiit*' -'l procesw da inviarsi ni Tribunale di prima Iftanin. ( y^rt. 190. ) La 
notificaiioiic pcrMwale, potrà far» all'imputalo in fine dell'ultimo costituto; ove ue 

l' imiiulato. ( iilcm ) 

Se rimpuuto w troverà nelle CiNerì di oa altro l'ribunale, le notilìcaioni «ud- 
deite à firmio per LeUcn di nudUUo. Tribimefe ridiieiu» neemà le diciriemhwd 
ddl' imputato, (y^rt. 191.) 

In quei delitti [lerò, ed in quette coatnTTCauoni, nelle quali la oo mp oteM» dd 
Tribunale di prima buvie fiiaw dimoatrala, e la di cui veri6cazione ai nel maieriale, 
«one nello ■patiab A piewieiie tale da poterai caeguire immadiaiamenle nella «oa 
ttMalttk, potf* inibunMtti la praeedufa aorilU» e potrà poftini Vébit • diUgenaa dd 
R. PrtHiuotore con semplice citedqiie dell*iiiip«lite» 0 imftUi a foeianì aU'adieam 
dfl Tribunale di prima iaianak 

In id ca» il Vìamo Regio, o H Giodioe DiivMore degK ani rieeraia la rad6oa 

di lla ([ucrola, nella <pial« jxjlrh far meglio svilupiiarc i f.itli, ed i metri di jinn ui -li, 
e dopo aver pronuuiiatu sulla medeiima^ la riiuettivà ai A. Procuratore, perchè 
pneedato d-pHUilieo' gindiao, ae aarh »rgin taumàuÈ». ( ^tt. if^ ) 

I Vicari R<'f;i, <• Giudici Pi n-ttari degli Atti nei Giudixi, che «pvliwono cnlln 
competenza crtiiùiiule, di die uell Aru 1^7. ciaé di furti, e daimi non maggiori di 
Uve to> a di Inggiew oflcee, e ingiurie, che non portino a pene mafgan ddh Gir- 
cere, dovranno prima oaoapilan la neMaaiie. ^itnflcanoai ad audif alM icnaiMn 
•labilitL i^rt. 19Ì. ) ... 

Se i Vicari» o Giudiri »nddrtti credendoli OOmpeMOli in ragione de] tiii>ln, «. 
qualiUi del deliuo* afabianu iiiiiniio Pnioen» aonunariOf qnakea dallo «viluppo del 
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modeamo venga a resulurc un diilitio più grave, e superiore alla loro compelenUf 
d«vooo {miMdìaUuieaie aoiiplire oòn tirtti ^ atti •B c o ww tt l per la « oM pI cl a regola-' 
rilà di un Processo inforinali\o, e pro*.f"f;uirp fino alla tratmissione di csn» ni Ficgio 
Procuratore ( V. Art. igo. ) o rimettergli nello aUMo^ia cui sono, qua odo si veriCcLi, 
dw aono in aiMo da poleni pOfM aUa ma risolurioM (V. An. i9*.)(^rt. 194.} 

TITOLO XLVI. 
Dell'appello dai Decreti dei Ficarjf e Direttori degli Atti. 

Ai condann.iil nei Giudizi per delitti contemplili nell'Art. 1^7. ( rnrll mÌMtì 
di Lire io.> ofièse, e ingiurìe, che non portano aoa pena maggiore della Caraere } 
competei^ 0 rimedio dell'appello aranti il Tribonde di prima latmn da ìoterporri 

nri cinqui" giorni suwessivi alla nn'ificazione del Di ' tcIo, c da chlhirsi nel Tribu- 
nale del Y icario j o del Giudice Direttore, che trasioeiiprà l'inserto del Processo 
ac tma ri o ah Ganedlaria dd Tribonak di prim Xilaiin. ( Art. 19$. ) 

Il R. Procuratore potrà appellire, ma per il solo cupo dcll'iiiconipiMiMi?..! dai 
Decreti dei Vicarj, e Giudici Direttori d^li Atti dei reklivi ai delitti, di che in 
detto Art. 177. (^Art. 196.) 

Kel caao, poi, io coi vi sia la contrav\'enzionc della Legge, di che all'Art. i54. 
potrì il R. Procu r atore ricorrcn; in Cassazione, ma per il aolo interesse della Legge. 
( Idem > 

Il R* ProenmoM per ìiiIM ' iihìw l'appello come aopra, aviè il temiine di dieoì 
gìonù oontiniii dalla data dd Deenla. ( Art. 197. ) Nella peodena di quoto (•f 
mine, e durante l'istanza, dw abbia fatogOy i«M tauftui l' aiecMiow dd Decreto 
nedeaimo. ( Art. ig8. } 

PM *• U R. Pmmib«Ioic didiiai«ii di Momaiai* d diritto ddrappdk, la 
Sentenza si rendnè wiigirihila dsoano il pi& bravè lenitne conceiao d aoidannaio. 
iArt. 199.) 

I Vión) Rfli^, e Gìndid IXicilori degli Atd rimenemmi eofliadd]^^ 

proferiiTono, al R. Procuratore sfriM ril.irdo dopo la loro pronun7.ia. ( .tri. aoo. ) 

DcH'appcllo interposto dal R. Procoraiore, e che dovrà esibire nella Cancelleria 
dd Tribunale di prima Ictansa, ne voik a A lai pilMiua fitta MNificadone all'im- 
putato, ed al querelante. (^Art. 201.) 

Gli alti dei relalivl Processi saranno rimessi al IL Procuratore. ( Art. aoa. ) 

II Coni mis:t,irio R. di Poniremoli, i Vicarj, e PotesiÀ di qod dHlfirifiatialin j 
l'Andilova Vicario di Portoferrajo, i Potestà dell'Isola dell' Elbi, e tulli ^ Agenti 
ddia fona poliblìea net Circondar) che sopra, quali dovrebbero c^irrispondere col R. 
Procuratore, corrisponderanno in vece coi Soililati d« Regi Procuratori residenti in 
PofUremoU, e Poctofemio, qtudi renderanno coolo ddla «ocriapoodeoia mJd tW f ai 
kro reapeuiri Rqj Ptwarnori. ( Art. ao3. ) 

(^Art. ao4. ) 



TITOLO XLVn. 
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GU»di^ erìnónaU avanti i TrìbmuM M prìnm IsUaum, 

I TriboiMli CoUegiikli di prima Istansii esercitano la loro giuriadiùone crìminalv, 
• d»lì])eniao, na in udienza pubblica, che in Camera di Coiuiglio tempre col yoio 
4i M Gnidiiày «d a pluralitik di volL Se alctuio d« Giudica wrk impedilo poui 
«Mere nippliio dt altin. (V. Art. 89.) o da mi Sopplenie (Y. Art. 90. ) {,j4rt. aoS.) 

forni.iTiinno del Turuo criminale- ha luogo nei Tribunali "^mpfttti di U Mi- 
mero maggiore di tre Giudici. (V. Art. 88.) (-rfrt. ao6. ) 

Le isiaiiae, che II R. Pkncaniora pad dirigere al H^Hwinle in ordine al diapoMo 
dell' Art. ift6. si risoIveranr»o in Camera di Conslgliu. ( yfrt. aoy. ) 1/ .■/rticolo ifìfi, 
oitaio prescrive, che se il Fiearìo, o il Giudice Direttore degli Atti crederà 
di man mceoglttrm wm fMrab mieurM d tntftf di Millo HgmardmI» Im M bd 

eompetenzn , rimetterà questa corredata di ttn Decreto motivato al R. Proeunt' 
torC) fijffincliè esso provochi avanti il Tribunale l' ammissione, o refezione- 
Rìflicaio cbe sia il Proreno erinìmb dopo OOmpitn l' Utruiione nelle forme 

dkaie' ( Art. 190. ) il R. Pronuaiara Io ao m ipo nà ai Giudici riuuiU nella Canen 
di GoMÌglio, e ne provocherà ta naduMMe. ( Art. ao8. ) 

H Torno medeaimo preso in eiano il PioeeMO dichiarerà, ac dalle prove esi- 
md in P w ci eiio reaullino giuatificwBoni anlBdead da auuniaiare il pubblico Gin- 
diao a earioo ddl'impatato, o imputati. Nel caio nefalìvo ordinerà noa cmt luogo 

a procedere (liù olire, iiMlitarid') l'iinputilo, o imputali dnlla c.irccrc. ^jéltt UOQ. ) 

Se il Turno rileverà, che il Processo presenti un titolo di dvliuo, o IfM^ptOHiOM 
inliWBwml» h eonpeieno del prapiio Tribnuile, riaviert l'afteo al Giodlab pab* 
Uiooj e trasmetterà il Pnxesso .tll.i C.mcpllrrla. Se giudicherà, che 11 ùinlo del de- 
litto inieresci la competenza della Corte Regia, ordinerà che venga rimesao il Pro- 
ceHO al R. Plroeuratore Generale, e lo riavieià il Vicario, o Giudice DSBMace degli 
Atti, sf rmlrrà , rhr la causa sin di loro competenza. Art» 910. ) 

Se il predetto Prcn csv) prt sciitcrà due delitti connessi respetlivauientc ioteresRanti 
la flUggioref O minor roin[x>tcnzn, il Tribunale sentt dilMnO il GiudiKia, ordinerà 
la ttamiMione del Processo alla Corte Regia. Se poi manca connesnone tra i deliltiy 
S Tome TÌmH il PMceaao, e tuuoiacifc ddl'al&re per il c-ipo, ohe riguarda la ana 
competenza, e lÌM e i l mfc l'altro alla Corte Regìa. (^Art. ^m. ) 

Quando il "Vm» riunito in Camera di Coniiglio ritroverà gli aiti iocoinplcii, 
pani' ordinare al TVflianate imtienle, che ^ snppKsea. {^Ah. sta. ) 

All'adunanza della Camera del Consiglio non inter^■lcnc che il Procuratore R., 
ed il Cancelliere^ che deve leggere gli Atti. Ambedue ai ritirano al momento del- 
Feaun*; • ddh defibanakine dm Giudici rimanendo il Fkoocw» mi loro IMioo. 
TVon s! ammemmo nella GtaMn del Qoiui|^ né k pani, nè 1 difinaorir nè i it-- 

Muiioni. • 

PoAM>no perA le parti par OHne del Ganoelliere paim^ le pMnorie ai Giirilai 
fino al giorno pcvA, in cui ac^ il Miotto R. iPkoevnioi* ( Aru a«3. ) 
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Goapcferk d 1t Procaniue il diritto d'upprib «fmii la Corte Regia dai De- 
rrrM i>n>tmi«iati nella Camera di Consiglio, e porttA qm» rdhtto KMpeDtivoi ma 
dovrà inirqiorlo dentro ire giorni »uccc»MVÌ alla pronmma. Qiwrto «ppeBo a cu* 

dd R. Pn>. iir.iiure saia notificato all'impalato, o impau-iti. ( yirt. a 14. ) 

I Dc-creii pronutuiaii dal Turno fuddeUo dovranno OOÙntM quaato al fatto, 
e qoaato al diriuo. (^Art, at^S. ) 

TITOLO XLVin. 

Del pubblico GludiA criminale avaiui i Tribunati di prima Istanza. 

Tanto nel in cui sii «mo onlinato l'invio dolì'imjintnto al pubblico Giu- 

ffiiio» quanto nel caso che dai laurnaulti la pruva del dcliuo, o tnwgresaione (V. 
AtL igaO a PnidAnt» dflMin«tk a gioAHr delk diaoiMiMi^ 

n H. Piwuritcjre fari noiifimrc airimpuiato il Decreto, «ol <{uak è alalo 
viaio al pubblico Giodisio o lo fai* citare a comprire noi giorno Casato per la di- 
■euiioae, e dwitiann della eamc. ( jÌH, «19. ) 

Anrhe ncU'altn» r.rso roiitmnplato, come wpra dall'Art 19». sarà nntiGcato- 
all'imputato il giorno di lla dÌM-iu>.*iijne uniinmente alla duuaom fc comparire, (/«iam) 

n Prendente del Trilunx ilc di pim.i Isiin/.i dedineiit d'ufixio un Avvocato, o 
Prorumtorc per aMiMrlo nella difeia, qualora da te mm o non l'abUa nomiiin»- 
(y/rt. ai8.) 

I Giudici che hanno votato nella Camera del Consiglilo non sono impfiiUri d inp» 
laminirai a dar volo anche nel Giudisio aul merito. (^Art. 3>9« } 

Le catwe crimtnaR ddla eompelenxa did Tribonali di prima Irtaoa vaitaMio 

iwttatc, e rL-5olnie in udicmui pubblic». Sarnnno sentili in defli pubblica udienca 
presente ogni parte gli imputati, e i HMtimoni duii a ridncsta del Pubb lico Mini- 
stero, del Pireaidente medesimo, a degli impitad ttaoi» « qnmdi ciamiwi lo int lo» 
«enlile le conrlu.lnui J.?l Pubblico MinL-itcro, e la difeM doli' Avvocalo, • nneui»- 
tore, che avrà U parola l' ultimo, U Trilmoale pronnnaierà la seniaaaa ddinidva. 
^Art. aao. ) 

QurMiilo il Tumo di-cidpiue di primi Islrxnia nello cause discosae avanti di asBO 
in pubblica udienza pronunziasse U ooinpeiooza delia R. Corte, una lai pronunim 
dovfè eaaen rimeam col Nlaliw Pracflaio alla Cnnt daDa Aoewe, panU dMida. 

( Art. !sai. ) 

1 GiuiUci i{uanto al fatto pronuozieraimo «eco odo la loro mortila «ammumtf 
limitandosi a dirfaianre, se costa, o M» «Mia li» ffenere, ed in specie del delitto, 
e della (nugresmone, e delle sue circostanse: ed in cpianlo al diritto in caao di con- 
daima infliggeranno la pena ordinaria, e motiveraniio la SaManaa ripottandA II Tert» 
della I>gge penale a{iplicaln al coso. 

Rimane abolito l'uio della condanna in pena ilniacdinaiia nei casi di prova im* 
perfetta. Si conserva però nel ano vigore per mai i deUlti ildìipoaiod^'Art. i8« ddla 
Legga di^So. Agpel» 1795. (dativa dia fiMokk rilaMNM ù Gndki di disib»it lé 



pene pcicriiin nvMniivninmtc dalle 'Lei^ tii||MiiHi iigi|trdo'«l oonoono dì oanae di- 
aailMMiilì il dolo. ( Art. aaa. ) 

n 5> *8. -H deUa Legge preimiv» « H « jiymdo noi cor pneistone dif 

terminate le prnr ila incorrersi secondo la qualità dei delitti, e secutiilo i ili' 
verft gradi di /jr^i\tdtJÙo , c(ui i tnedesÌBui arrocfuto alta puùfdicq Xr€UiqmUitàt 
• ifennwfgff y^^imne kt tmegumiza cha ne^U ab^tita iti fimMA, eie in ideimi 

casi le T,cf;fp' attrihtii\'iiiio ai Giudici di iìccrt>>certi- , r che non debbano lu lla 
wntenia dipartirsi ila quelle tofsfttivanientc prusaUtK mila presente luutra Cor 

caio, che fi ifi Iti Uteitiie d i ip o i to ,fi>$$e /ut 
essere eccessivamente severo a fronte della mancanza di prova fùtna, e perfeli» 
del delitto, e nel coneono di altre ipeciali circosiatize diimiiuenti il dolo, m 
tot caso riewdiVHO 4Ù fSiiUÌici di non dipartirsi nel dinuniùre ìa respeuiva 
jMna tassfitivameMe pretoeiUa d» guefla gradazione, cfic è coerente tdlc regole 
4f ragione comune scendendo colla dpvuta proporzione al magici or e, o minor 
peto della prova iiuliziaria, o <d maggiore, o nùnor nunwro delle spotUU Stf 
costanze dimiuumti il dolo per uno, o pik ffwk inferiori della «tacM ijjMCÙr 
4fi pena piU promma «pcMwlp eft* tompmfwà ¥e^uìtA «m ^primare neUa sen- 
trn~it la pena tofsalivamentc prescritta dalla Le^ge <d delitti), e. l'tiltia iitinorvi 
in ali verrà il reo condannato per giusti, ed equi motivi di recesso da spiegarsi 
in meebito neìla tentenMa mM^èiimth otm ordùtimno, cAe non ti/aeeia tuo aitri- 
mcnli della frase, che spieghi " Arbilrio « nella parte rondminntorin : (h e però 
per le itìfinite comùinofioni , e circostanze che sogliono accompagnare fazioni 
déKttuoao iMM «ài bog» a referirle ad ano dai doKui dieUaratì dtdìa Leggi 

municipali, o coniitnì. per i ifuali sia tassativamente pracritln r.tui prua rrrl,i, 
/issa, e costante, onde <lovrebbe aver luogo l'tubitrio dei Giudici l\, teliamo, 
,eke ossi aitanti di procedere ad tma ^omìanna partecipino alla nostra ContuUa 
la novità del fatto colla loro prapadaioaai E fa Cofuolia dichiari (/nella pana, 
che crederà giusta, ed opportuna, e fatta nàta ai Giudici proferiscano in 
ourformità la sentenza con dovere poi la Healc Consulta minlcsimn render conto 
a noi detta pena dichiarata alt effetto, cìte mentre ila noi ti trovi opportuno 
«otta nostra Sovrana jiutoritA si possa statilire per regota, e Legge da ester- 
IMtni i" ' "si wVfij/i per il tempo allenire. 

t Le fomui ntgoUunci del pubblico Giudiziu verrauao scpniiaiutiite onliiuilc. 
( jirt. s«3. > 

Gli :i[))iolli prorrn'i tlii DeciTli «If'i Vjcnrj, o Giiidiri Direllori dt-^li Ali» 
Criminiili in ordine rilhi competi' ii7ji :ià essi aUribttita nt'irArt. 177. à Irattei-niiiio 
dai Trìbuu.ili di prìiiiii bianca niHc li^nne, che verranno dewrminate. L'esito del 
Giudizio iniluirà sulln aorU- degli appvUaUÌ «ÌHM le Wlilfinw .diilMMle in Um 
favore , o in loro ag^^raviu. ( Art. ) 
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TITOLÒ XLliC. 



Dei delitti commessi nel tempo della pubblica discussione. 

Quando nella Sala d'Udienxa, e sue pertinenze nel tempo della pubblica aedut* 
foMe comme«M> qualche delitto di cootpetensa dei Vicaq Regj, o dei Direttori degli 
aiti crìniiiMli • del Tribunale di prima ktaan, il PmiinlB dM Tribunale med«- 
limo dopo Étav compilalo il procetao wbnk dd faitOf inpan U prinut dimiiMìiiini . 
itontblk I Teadmoni, e Ptmpuiaio, ed il Tribamle udito 9 pnKbìioo lliniiltfo, ed 3 
difensore dell'Imputato stesso pronun/.ii rri I;i scnlfnia nel modo, rh ■ sopra. Se poi 
il delitto aarà di competensa della Corte Regia, il Preiàdeale del Tribunale oomjM- 
kiD il p w c e wB veiMe dei fimi» oidiaerk l'wreito dc]I*IinpaiMo, e bopand, e I» 
flimandedi al Tribunale d'istruzione del lur)go. Le dette di>|:>osiidoai però vermnno 
owcn Btf , quando aruto riguardo alla graviti dei casi non ai giudicane dal Tribunale 
prii uNiTCuieniB di ondiiiMC h proeflduni acritln per piwcgninif tntit £ itgìonc» 

I delitti commessi nella pubblica Udienxa d«>i Trilxmali il civili j che criminali 
a qMhnfoe'iiMan mà étoo, «mm» uni di pabUtn aeioM. (^rf. m5. ) 

T I T O L O L. 

Dell' inof^tàbUità delle Sentenze criminali firofirite 4» THimiudi 

di prima /stanza- 

QnoMe aentenie •omo inappellabili, e coinm di eiae aoa eoeipelef die U tiaw- 
db ddla eeei M Ìe in anuitì le R. Corte che puù nuplomc mie tt IL Aeemaic r 
é» h peci» pànuk ( Jbrt. > 

T I T O L O LI. 

Disposiiioni sul pagamento dei diritti di Cancelleria. 

Si OHervcranno per gli atti delle mu5(' enrninnii, che li mttMMM ewni» i 
Tnbanali di prima Ijtausa, le t^trifTe vegliami. ( ^-(ri. iiSa ) 

T I T O L O LIL 
/V( Giuéiii erindnaU avanti fa R. C«rte. 
\* GimMUme eriminale propria delk Gwie Regie mA eieniiBie ib oM 

mera ordinarin dcridrnle, e dn una Cimer» d'aocOM» (w/ftf ) Vi mè ioolter 

wu Camcfa decitJcnie «raordinacia. ^ic^cwt) 



TITOLO un. 



JDOVatto d'Jeeustt. 

L'atto d'aocun dovi^ diitendeni immediaumente dopo U pronaiuta dei decreto 
B. Praennam» • àenA nà iMa«ÌBio CHere iperifioai» ddin» {vpaMo, d^ 
4aeaado iu compendio le resultante dnl processo più importiinii, e »j)ecirilmcutp 
^pHllty die portano legalmente ad aggravare, o attenuare l'imputazione, e deve ter- 
■miumt nU'tifAuen cbe riudi^ndno è McuMto del deliiio, di cui ri tmu, nd 
decreto Ji ncrut^^, indicandolo col «uo nome, e colle ntcoMmttfàtiB Vteceuftpuno, 
e citando la Legge, che io contempla. ( Art. aSg. ) 

TITOLO LIV. 

Della Camera d' accuse. 

La Carnet» d'aocue aan oonpoala di un Vice-Prcsidenic, e di due Coiuiglieri. 
n Tomo componeole qMMi Gaoien • iònu dell'Art. i34« aarh dal Pceiidente m- 
fohlo al princ'iiHO dell'Mnio enriak, e di tal detanatimioM ne wk re» conio alla 

R. ConSult.-1. ( yirt. 23(1.) 

> La Camera delle Àccnue ritenendo l'iaieiae diaòpliiie oidinate all'Art. ai3. nb 
■ dire, efte elttiJUmmua $arià pmmte'it Pneurvlor» Reght Q Cuneettitret 

che si riltrerannot tUto t^M Hitìo la Camera incomincia l'c^amp, chr non potrà 
presentarsi la patte % ni / difensori, salvo il diritto di presentare le Memorie 
per mexzo della Cancelleria , dopo sentito il t e|ipor t o, e là riduMta del pubblico 
Ministero, esaminerà, te le resultarne del processo, che dovrh essere sul tavolino 
della meiiesima, tono baittnii per porre il prevenuto in stato di accusa, e quando 
lenild aSermativameate delibeiaA, cIm l'impalato sia posto in «tato d'accusa, e eh» 
il medesimo insieme col prooeaio aia inviato alla Gannem decideaie della CìocM per 
«nere ammetao, e aotioposto al gindiaio pabbBoow 

Se al contrario le resultante del proceaao comparìrairao ÌMUfliiteril a e i tà e i * 
no l'imputato del deliuoi ocdinecà^ cbe emo ria poMO ili lilmAf qnmdo am ai 

travi detennto per altre canie. 

Se apparili yini, clic i rfsulLiti ilei prorr^vo [M)ii:;rino in «sere un dflillo, o una 

trasgrcasione compresa nella competenza criminale desi Tribunali di prima Istania, o 
dai Vieafi, o Giudici Direnori degli ani, or&ierik die a t|aeMÌ reipeuiinunente 

Ycnga rimesso il Processo per {>roccdero In s4-|^iilo airopjjortuna riscilvizioiu'. l.i 
Camera delie accuse delibererà in seguito sopra ogni affare, e non potrà protrarre 
la ma dkhÌBimMa olir» i M «iofoir dal nppoito dèi nooinlace Gaoank, dop» 
il quale non nonfcrirK con nlruno 

I Decreti della (limem d'accuse saranno motivati. ( y/rfc iSf. ) 

Se la Middciu Camera delle accuse trovasse gli atti del Proceaao iaeOii i | i itli « 
potrà eoa deacu aidinave il iu p pl mein o, quale a cura 4^ rwouiatore «11% 



w 

eaegnio dal Tribiinale, che ha iatruiu» 1» procedura, o tln rinnlunqn» àltOt A» per 
notti motìn wbìm oidinMo dalh Camera iteaia. ( jìh. a36. ) 

La ptoomaa della Canim i^taeme, aXk qnale •«•nga dkhianio bob ort 

Ivogo all'accusa, produrrJ» soltanto l'cffeito, elio V impul cio non possa essere iniova- 
trntlotto in Giudìzio pel deli Ho impuuoogli io qneUo «alo d«gli aitL 



La C ' Ili 1 1 (l' v-nnr dcliWTi'rJi In CatnCTn di Consiglio, e • phnlHfe iK «iP 
fii^i, e «enea interveoto di dilenson, e di parti. ( jért, a3a. } 

n R. Procaratote Genenle wllop«nk -db GuMn ddk aMW* con nu> fap- 

^tciTio ^| i rifii nio nei riiupie fporni SMCcessM al loro nrcvlinomo i Phm-cs'ìÌ <1o! d»- 
JiuijcLe i decreti della Camera di Con*iglio del Tribunali; di prima Istanza avranno 
didiìffraio della compeMran deUa Corte Regìa. ( jfrU s33. ) 

In iiuaiito iipjK-lli , rho dai Regi Procnrntini verranno ìnterposli nei Ire 
giorni iucceuivi alla loro pronunzia dai decreti proiuinzinti nella Camera di CoiM»- 
^ìo del T^Ntnale di prima Istansa la Camera delle accuse ne conoscerà, e rUol- 
\erii dei moh-sitni .lì irrtniiii di mgionc nei m«Kli «jpm indicati negli Art. aSi. • 
a34. e rimetterà secondo le fcsiicttive competenie, o della Camera decidente, o dd 
Trìbuittli di prima lUMna, o dei Vioarj, o Giudici Direttori dc^^li aiti qud pn>> 
' ■>s^i . nei qnali oppoimneate ai deorati della Camera di Coniglio ( p nd i r aii ti duMr 
aver luc^o un uhcrior omo di GmaUoL-i ^irt. a4o-) 

T I T o L 0 xy. 

Data NotifioaUifne 4» tteipreti ddla Camera «Mie aeeusè, 
e ricorso dai mederioU» 



o 



1 decreti proferiti dalla Camera delle Accbsc «ulla oompeienia della Corte Re- 
gki nimno notilìeat! • diligeiuB dd Be^ Proennaore Geunk all'infnir- * 

impunti. ( ^rt. i^-j. ) 

Potrà ricorrt-Tsi in Cassasione dal decreto della Cimein delle Accuse, se il 
fimo, mi qnale il decreto é fendalo, nM è> delittuoso, aa U ■liniaietv Pubblico non 
A stato sentito, c st: Il decreto è «tato pronuniiaio da un-niUMio di Giudici mino» 
di quello, che è prescritto. ( Art. a38. ) 

TITOLO LVI. 
Delta Cernerà eeiminaìe «facitfoote. 



La GoBera deddenie nrik compost» di «n Vìce-Plveiidtoie, « fAMpM 

éhc saranno rlri;i (lr>,l Pr. -iilfn'u lu'i mumIÌ si)|irnrc<innmi. ( ^rt. a3o. ) 

SiabiliU la oompeienu della Camera decidente della t:orie Kegia avrà luogo il 
GindiÓffpuliUicoaTandiliiwdaililo pwiiicnìi le parti, e i Testimoni cilau ad istanza 
ddRagioFRMSMCHe, e MadM» fl pm dal iMdaàiM,ad U difitoHN deU'iiniiniMp* 



^9 

o ùnpoiaiiy. é» anÉ l'oltìBM !• pMol«,^«A.«Mè .1im||b 1* iiwmiiwU ddk MMMua. 

V. gl'Art. Mo. e aM. ( jfrt. t^i. > 

Qiwndo la Camera deddento conowa Mt prooeMÌ naiGMi da <pteUa delle Accuse 
Iteli inummiii uaa minur rornpt'tena onoÙMl^ e Htm k pnmritj. ffi òtotnA wba 
«•tante in merito. ( jin. %4^. ) 

Qnaiido foM» commewo un AlitW mlBb Sùm dPTTdienia, e sue pettineiue nel 
temjto della di.scuss'ione avrà luogo sul delitto medesimo il pubblico Giudizio. V. 
Art. aaij. La Corta {woounsioià ìmmodiatanMlay ^nanda pure d tratti di delilto di 
fR^ria co mp a te n a a, «e pure noo ^udinfai omifiniaaM oidinm la Vioùtim 

TITOLO LVIL 

Da Difensore legate déU*in^mMo avanti la Corte decidente. 

Se l'impulftlo nnn ?i ?:ìrà scelto un difeaiore, ne wrà de*rinaio uno dal Pre»i- 
éenle della Camera criaiiuoic scelto tn gli Avvocati descrìtti al Kuolo delie Certi. 
i^H. 145.) 

TITOLO LVUL 
Del ricorso dalle Sentente della Camera crùmnaU d^cident*. 



Dille semenxe proferite daUa GHoeca àBCàiam non compete, die il ricorso in 
CanaaioDe, die potrii dfWMiidawi dal «unduBil», • eoodamiaiì, e dal mMiiIìw Mi- 
n&Nwa C^ért. »U. ) 

TITOLO LIX. 

DMi eamtr* dactdmU etrmotdinaria. 



QaflMa Oamm oonpoM H m Viee-PMMente, e dnqne Coiuislieri da MabOim 

dui ?n nir. ( .^rf. a3o. ) Conf>sP<T.'i (Idi.- cnuw, nelle quali ven^a rinnuovalD il 
Giudizio dopo la Cauuione aoeordau dalla Corte Suprema di alti» precedente Gin* 
^" " *Ha Carte < jirt. aag. ) 



T I T O L O LX. 

DùpotilUotti comuni alle due Camere W^imuia, 

e straordinaria decidenti. 



Avanti qiMfte dne Camere il Giudisio sarà pubblico: ene rfaoivnmo a ptn... 
M dì foti, t qoaidb di qnMi resulti la parità pvevarrìi la deUbmniaiM im& fim»evoi< 
all' — 



ra- 
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Qasndo però si tratteli kiO%gpw h-pint capitale, quMlt-nm |ioliè pvoMK» 

xiani, qnxndo a deliberarla non concorra il toio unanime del Collegio; <^ rnn corrala 
aola pluralità, sarà inflitta la pena, die immediaiamenie nucegue, ^ueila cioè dei 
faUUd iMwi a fin. (^f«. s3t. > 

TITOLO ULI. 

Ifà diritti della Canoetterim criminale. 

Le tariffe, che sono altualroenic in vigore per la Canrellcria do! TribaD«li crimi- 
Itali dd Granducato «' oaMi w ia xuw per k canw criminali, che ai aghtno «TUili k 
CmIì Begia. ( jÌH. ) ■ 

TITOLO Lm 

fftUa ÌL Cwsulta, e Corte Supretng di CtmadoM 
aegl » a^ari CrtmaalL 

n disposto dei precedenti Art. i43. i44- >4^- >49- '^S* ^ >^ '"^ 

«OBane alia carnea dw vemmiio poilaM ilk SiqMnui Gntt col rfeoi«» par k Caiaa 

zione drllo spnlcnir jirnfrrili- diillc Camo-rp rnininali «Irlla OirtP Rpgia, dai Tribu- 
nali criminali di prima Intani», o dei V irar) Regj, e Giudici Dircitori dcgl' aui su- 
•etuQliK di vn «ìiBflfl ricorso coerentemente agl'ordini dd Motuproprio. ( y^rt. -ì^j. ) 

Potranno intentale il ricorso anche i militari condannati dai Coosigli di Guerra 
ad al< min delle pene indicate all'Art. Sy. del RegolametUo di Ptocednra criminale per 
i Tribunali Militari del 19. Giugno 1819. La GwlB predetta oonOKCià di tali ri- 
eoni, e sentito il pubblico Ministero ^ ziaoli«(à. pmuàiaegiet «d ìb prefoenu aUe 
altre caii«e ordinarie. ( jirt. a4®- ) 

// ci'tofo j4rt. 57. diqxmò ttìtta te mlt* «fte la pena imposta , ad alcuno 
nei Cantigli di Guerra giungerà per i soldati a Quella dei pubblici lavori f ed 
àOà'merte, e rapporto agli Ufiziali a quella detta 'costazione , o giialunf/ue eìMrOt 
a età la cassazione fosse unita, resta accordato il di ritto ai condannati meJeiiteS 
di «lemamfore il rimedio ttraordinario della rendane della loro saUenxa» 

n lìoofw in c aa w aì oae noti polrh inientaiii eemro k kenlRise pwnamtiate «ndfe 
contumacia dei coiidann.iti. ( y(rl. 1 (C) ) 

Il termine ad esibire la domanda di cassazione nelle cause crìmiiudi è di giocù 
ciMjiie ocmunm ubcd per k pene prima, die per fl Miniiiete FnMiBeo. <^Mali» 

terminr inromincia a decorrere quanto alla parte priv.itn rial A\ tirila nntifìc:izione dell* 
sentema, ed in quanto al Pubblico Ministero dal di della pronunxia di es&a. 

Nei dieci giorni succeMÌvi a quello, in cnì »ia stata esibii» In detta domanda do- 
vrà quello t che ricorre, presentare la sua memoria, che cotnprcuda i motivi creduti 
epport—i par gjiafifieate il dumaodalB noMea. ( JÙt. »5i. ) 



Il condannalo potrai uniri oopk di ^ Mi» dM sminna niiB par ot- 
re rimeiitai ( idem ) 
La domanda, e la mamoria dimmiio uri raytl ì n i tannini ealhinl nella CaneeK 

lena della Corte, o del Trilninale, rlii> nwh pri>f(>ritA l.'i seiiicnz.! , e l'una, c l'nltr;! 
a cura della «tessa Cancelleria dovranno essere trasmette a quella della Cotte di 
C ai frinna mitaoMMe a tutte le cane i a ltw aa mti k eaoM. (jérl. sS». ) 

1 tcrrnini sopri enunciali 5ono di rtiL-nre, t.-'lcliè oi:ni atto presentato fuori del 
tannini mcdeMmi sarà nullo, e non pnxlnrrà veruno (-(Tt^tto. ^jàrt- 253. ) 

L'eaperioMBlo del ricorso nvnnti la Suprem;i Corte di rneiaiilillil tipw arA h ao- 

della aeaieaoa, da coi ai rìoorre. ( ^rt. a54. ) 
Olteoala la GaaHeìone di una sentenza preferìu dalla Camera decidente della Corte 
già, il uno*» Gindìaio appartenni alla Camera straordiDaria. ( ^r(. aSS. ) 
Se la senlenn cassata sari «tata decisa da «a Turno criminale dd Tribunale di 
prima Isiansa, in questo cam, se questo larik Composto di sei Giudiu, il nuovo ,Giu- 
dizio «trilli ili-fi rito rli'nliro Turno, e se «ari oomposlo di un nnmero miooR, la CU» 
gnitiune della senienu castau spetterà al Tribnoale di prima Islann pià viÒBOy «•* 
aetrmie mite le formalìth preKritte negH Art ano: m». e m3. che oomiitoiio uA 

Imitarsi l.i causa in pubblica udlinza presente l'impulnto, e testimoni, e sentito il 
pubblico Ministero, ed il difensore dell' Arvocato, e nel decidere secondo la oimvia- 
sione dei Giudici in quaoM» al Ad»» ed in qnanlo al diritto infl^go* la pene o#> 
dinaria, restando però conservata la facoltà di diminuire la pena nello rircoslanie par- 
ticolari, in ordine all'Art. a8. della Legge del 3o. Agosto ij^. {^rt. a56.) 

In quanto alle sentenze di qnahiaqne Tribmiale, o Gluadieetne die nano siale 
*■•<'•• por il capo dall'incompetenza si rimetteranno a quel Gindire, o Tribnnnle , 
dw la Cane di Ciasaainne avrà dichiaralo competente V. Art. i56. (^^rt. aSj. ) 

Quando una seniena della Ouera Criminale ddla Gotte che impoifi 

— »»■ P*""» inferiore a quella della morte, venga cassa t.t per non esser*? 
naia ddla mcdeainia applicata questa {>ena, la Camera della (leasa Regin Corte, n cui 
▼erri rimcvo il nuovo Giudizio, non dovri pronunziare non ostante la di lei una- 
nimitk, che la pena immedlataneale inccc«8ÌTa alla capitale ( òoè i wil^^ iri lavori 
arila. )f^i«-a59.) 

OnnTirln fl;>lla Q)rte di Cassazione venga ammesso il ricorso da una senirnza del 
Consiglio di (iuerra la commissione del nuovo Giudizio \erri fatta al Consiglio di R< - 
gridone stabilito all'Alt, S9. dd Bagei am ea l o di Pttwediura erirainde. ( jért. a58. ) 

L'An. 59. «o^m enunciato dispone <' Un Consit^lio di Cnrr-ra sarà per- 
manent0 in Firenze ^ e verrà contposto di tette Mititari nominati da S y/ / 
« fl. e terzo Auditore deOm JboCe OMole, dio eMrntenI in ./ucsta pa,ie 
Ujiaaum di Auditore Miliiare. » 

Le semenze dei nuovi Giudici inUuiranno Unio in aggravio, quanto in favore 
delle parti, .he inamo U RkoRO, • dORmmo tKffàm a Iònna degl'or- 

dmx. (,Art. ago.) ^ 
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TITOLO LXin. 



Del Ricorso alla Graziti 
n Rioono «n* Gmh dd* oodboM «aladuK dooh ^itmmtmA pw a ««de 

Min R- CotiMilt.!. Il detto Rìrorso noti (imN cfFrllo s<»vi«tisÌvo, iIip prr la lOnJarina 
aOa pau c.ipitate, ed ai pubblici Uvon a viu, u a leiiipu, eA ulia recliLvione neila 
•MB di lavori forzati a Volterra. ( jtrU >6l< } 

Il difciuore del roiidnniiuio alla pena c«pìta]e, O ad alcuna dei lavori pubblici 
dovrà d'uflziio pro»eiit;irL' alla R. Coiualta il Ilirorso per la Grazia nei cinque giorui 
mooeotvì alla notificazioiu! dt-lia aeaUmza, la qii.ile non potrà awro effetto priout, 
^b» iMNti della KÌeùoiu: dal Ricorso deliberala della R. Consulta, {^jirt. a6a. ) 

I difenaorì, che nuticasiero a qnest' obbligo da csc^juìtm nd lenaioe die «opra, 
iacocveranno nella aospenaione dall' eaerctzio della pra6«joM par (MB *flA- ttOpOy 
oh* ondalo ddUa B. Coimdtt. (,Mt. a63. ) 

TITOLO LXIV. 
Da PuMìcù Ministero /u^sq la Corte ikiprenui «U CiasHsàane. 

Jl Pubblico Mini.iH*ro è il difentore clell'ordine pubblico in tutti i rapporti, MÌ 
(piflli rtikU pregiudicato dai deliuiy e ira.sgri'.vtioni, ed osMirvaU per quetlo la pub*, 
blica azion* ndla acopem dei fitti d< l>lluu^i, e per U lor» iupnaiwie avanti i Tri- 
banali Crimiiuli. È ÌBcarìcato anoom di fare «mqire la SoWma», e i Dccreii d«i 
THbudafi alessi. ( j4rt. a64. ) Eoctia, a ricUads fl BioiiWro, «die applica all'iilra- 
siono dc*i proce.-<M, ed all'imwmiMim dAlIa PqlicÌB (iudician*» e rìoliìcU' l i t'(>t-7;> 
|iul>blica per le (toenjie) • opeuMonj «bq NpiMi 40«N«l(ieMÌ pw asiucurare la più 
pronta, «d eSraoe amministniizione di Giuitizìh, e deve alle sue tichieM eotrùfieap 
deiai dai Utui:>(ri, Armiti, e Unciali, a cui Miiiu diielbP. (_ y/rt. a(>5. ) 

Con^eiiNto al nuideMino anche gii ■UrìJMili> di che negli. An. i63. 164. i65. 
itifi. 167. 16S. e 1^ deDa preaeaie Le^ gii «mnirkti. < ^rt. t6S. ) 

ÌSri cnsi di delitto fliigiMiitr jmò il Mlui&lcro Pubblii:u accomi~<- >iil |'0''tf>, rac- 
cogliere le li-acce, e compiiarc il pr«xx."«so verikah-: e ne già fp.vfc' o<:<;or»<> un iiioi»re 
di Pulizia giudiciana può richìedd* al medesimo di ogni operaxiono. ( ^rt, a66. ) 

l'Isso invÌ£;ila al scni/.io dei Tribuinlc 1 1 ^nilri.ili , e quello «li Polizls giudicianaj 

e per il caiude della R. G>iisoltn roinuiiica ogni Mia osMiMiaoiie, o provoca quelle 
misure diaci|dinarie , die m lii luol 11 >. Imettleiw, e prende parte in tutti i Giudizi 
criminali nvnui i Tribunali di prima Ltanza, nelle Camen CnainaK della CqcM 
Regia, e della Corte di C ssasìone. ( y/rt. 367. ) EmetU in «ffA aam H ano volo 
•H'udìeiiza in voce* e lo nbacìa in aerino prima ddta proniiniìa dMlla agalemn. 
( jirt u6lt. ) 



In qualnnqur «HO, in «bS iHMi rMilttiM ftoAmlèiNO vfi1«fole ft ìnlròdiinc SI 

ricorMi In o i<.s i/.i'inp, f rcstiltnsw jierfiò il mnrorso (\'\ !;rnvi c!n i)',(an7.c da meritare 
auensione a favore del coniUaiwto in line* di grasia, potrà alloca rivolgersi alla R. 
CoMultt om BÀnioriB molnnito, • ndMdnla dì oOBoaoere, e riaohcre a fónu ddk 

TITOLO LXV. 
IXflf li AvvocaUf e Pneuratori. 

Non è fattn innov.ir.ione alcuna ai regolamenti vegliand per l'ordine dcgl'Awo- 
ead} e per queUo <lm Pw k i O Wmì d«Mritti nel Ruolo del Supremo Quuiglìo di Gin* 
aliaii, qnale dWenl Ruolo ddle Coni e del Ttibimale di prima Istansa di Fireme. 
C wtfrt. 370. ) 

CiaacoDO d^gH altri TrilniBal» di prima Isiaaza avrà un Ruolo Ordinario, e potrà 
everM» tnoom mo ■ mw d ia e t io di FMenuarf ai tmoM ddk légg* d^ >}. Agmà 
1834. ciri pnbhlit .trvi n cnra deH* K.-Caiinilla dcoM» FttiM ddl'aiiimkiiur dd Tri» 

biukili prcUeiti. ( ^rU 1 . ) 

I rt— le proilnMiùnienie pakaMno l iJ t wiuuc awnii il resfictiim nàimTiQmnàtf 

quslnrri ".(nlnli-r.Tio !■ rpsid^nr-.i prej-"» di esso, i Prornr;4nr! «li diritto pjih amiTif'S.fl 
ia ordine olla ciiala l.r2:p<! dv lò. Ag<isto i8J4-> t {JOMODO comfjarire nei Tri- 
bsBali di Vkariato, e Piitrsterin. ( Idem) 

La detta Legge dn' »3. Agosto i634. dtUmùna il HUM» dd ProeunMrè 
md Tribunali Toscani. 

r 

T I T O LO i<xyi. 
Degli Avvocati M Pweti. 

Sono «spprcMi gK AttooHÌ dà Potctì nelle cause rrimimli. La difeia dogl'inf 
fiMÉ, e def^'amiMtì « \itifmk éme utino fpratuito agrAvraenll, « PraeniMnrì, ì 

«fuaii nominati, conH' ngl'Aftiroìi a 18. e dt-lla prcsenlf Lep{.*<" <> d.il TriTm- 

nale dì prima Istanai, o da) Presidente ddla Camera Criminale non pouwino 

tM iii MH wkkk \aaumà urile mt m k girti a u M — fl att Mgli ««Jt Bat»»^ 
Boni. C^it. 99*.) 
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TITOLO LXVn. 



J)egU esami per l'avvocatura, e Procura, ed Impieghi. 

Gli es.nnii p^r l' Av^noatura, e Procnm ipnini fìnom An\ Supremo G>nsigIio, e 
RuoU Gvile di Fimoe ai terrii in avvenire da una Camera Civile della Corte R^a. 
la Canan MnoiAaaria deddrate della alma Re|!ia Coitt «wilk gli wm por 

l' abilitazione dei Giovani agi' iinpif^hi (Il-I Ministero Giudiciario. 

Una delle Camere Gvili della Cane Regia terrà gl'ewmi dei Noiari di Rogito, 
(^rt. 973.) 

TITOLO LXVIII. 
DtMm Ccnam ^ ditaiplitta dei Pramtratarì, 



Verrà iaduota «■> Gamen dì disciplioa dei Procnnttorì addetti alle Corti, e 
al Tribanak di pcina linwa di Fiienae, ed tua peetio ogni Tribunale di prima 
biaua dellff alue Gildu La eo mp odi i o B e £ qneiie OnMi« a ppartwi b aDa R. Om> 

alta sullr pro[x)5Ìi.ioui per Firenze della Corte Regia, sentito il R. Procuratore Ge- 
nerale, e per le altre Città di mideiBa di un Tribaoale di priiaa Istanaa auUe pra- 

la prcferftiM il mprilo, ed il rredilo plii JiMÌiito. 

Tre me<i dopo l'aitivarione della Legge presente dovnmno aner fimnate onta- 

TITOLO LXIX. 

Disposizioni generali transitorie. 

La Legge organica «atà attnatt ael di > 1. Novembre i838. ( Art. ^J^» ) 

Da queaio giorno l'intendeniaBO diolite, derogate, e «mnlliilt tutte k diipoM- 

7.ionl, e Leggi pret oJrutl , the diapomevano ddle malarie^ « ì WÌ Ii mÌ wì oidìait* *oUa 
Legge orgmùca. ( Art. 276. ) - • 

Temniio con ■ppoàia natificaaiaiw fiMe eonoaim le ngnle di Pneadon da 

ossen'arsi nei nuovi Tribun-ili, e nelle diverse materie tlclla Leggo organica, alle 
quali non può wppUce il Regolamento attuale civii^ e criminale, come pure le cor- 
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tm— civili) delle quali all'epoca dell' atiivazionc della I^ggc non nvrh avuto 
!■ dÌMOHÌOMf M il mento eccederà la ooiapeieua dei Vicu], Giiidaà civili* 
• FMestk , n Mantu» «dk mm, in eoi Mao, d Triboadt di frioM bmia. 
( -rfrt. «79- ) 

Le cnue che ael di ll. NoTembre ift38. rijuarranno {leudenli avanti i Vicar) 
Risi» • FWBUiii Uk ftrte • «ni faHcretaa aartoM poruia nei modi iffalari» •«■lUi 

ì Tribunali, a cui apparterrà U nuova giurisditione. ( yirt. 280. ) 

Le cause pendenti atiualuioiue avanti le Rote civili di prime appellaaioni, o 
wmA il Supremo Consiglio di Ginstiua , a con ddk fUlt fi4 iPiBg|f^ "t™"" fOi^ 
tate avanti la Corte Rafia. ( jtrt. a8t. ) 

Le cause civOi decise daDe Rote, ed ora pendenti in grado di appdlo avanti il 
Supremo ConaìgGo, o che non sia decorso il tempo p« inlwpotii l'ippilloypoMBao 
poclUM amnli la Corte Ragia, (^rt. aSa. ) 

Le cmie oimiiuili tulle, nelle quali al giamo ddl'iMÌVMnaB» ddh LeB* non 
sia stato delibemto tulh trasmìuiono della speciale inquisisione, e che siano sempre 
jfiidfft' nell'informativo presso i Tribunali istmnuif pna^uiranno coafimnemeiue 
alle itliniB diaci(ilìiw aiubaB dilla Legge orgaoiea Mdiaiie. ( Art. s83< ) 

Quelli fra i processi, che apparterranno ai Vicariali soppressi, o a quei luoghi, 
che vengono riuniti agl'altri Vicaiiati* o di nuova creaaione, saraimo rimesti ai Trì- 
iNmaB» ai quel! per U Lagge oi^niea ap pa i l e na aiio. ( ithm ) 

I processi criminali pendenti avanti il Turno di Ecvisinnc, f gl'altri notv ancora 
pervenuti al detto turno, su i quali i Tribunali istruenti aLbiauo deciso non esser 
hwgo a inquisire, sanimo Infiali ai R«^ Procuratori presa» i Tribunali di prima 
\<it»ma, al di cui circoodario appartengano, perchè siano risoluti a forma del ^y*** 
degl'Art. 909. aio. sii. e aia. della Legge organica. ( Art. a84. ^ 

I pnMMi erimiiiali pendami mmitt i Turni ordinari decidenti della Rota crìmi- 
vi», e qoélB, die aoa «m» tnaan paneami alla di lei GanceUeria, su i quali aie 
autta traameasa la apeiitala iw|aìaHBOiie, sarenno rimeiai ai Rag! ncoontatori, pe<^ la 
Camera ài Consiglio dei Tribunali di prima Istana dadda aadh ciOW | illlllii M aobanio. 
y. Art. «09. aioi. aii. e aia. (,Art. a85. ) 

I procesn «imindi pendenti in appdlo ai "nim! oidinazi, e di revisiòa», e ^aliri 

pendenti al Turno straordinario di sei Giudici, su 1 ([u;ili .ibbia sull'inquisizione pro- 
— il Turno di revisione, rimarranno alla Camera dell'Accuse quelli pendenti in 
appdlo, ed db Camera decidéaie ddb Cene Regia gl*dtri gii ttaameaii d torno iB 
sei Giudici ppr essere risoluti in qu.nntn ni primi secondo i Regolamenti vigenti avanti 
l'attivazione del preaente Motuproprio, ed in quanto ^'aUri per esaer decisi in merito 
d llaiiipN|iio mrdwia». ( Art, ^ } 
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T I T p L.O LXX. 

tmdey e. euniele eauleati mi ^rao dell' alliiiuiMe della Legge orgisica 
no nello stalo, in cui si trovano, sotto l' assistenza dei Coa^igli di famiglia, e 
ndonza del Vicai), Giudici civili, e Potestà. Art. ay8. ) Le Cincoiltrie, 
che «uno a sopprimersi nel ^MilBy in cui sarà attivala la Legge, comunichemnno hi 
6nHÌioeit|i, tn i «juali rimarranno di-strlbuite le tutele, e curatele, clic si ammini' 
Mnmo •ttuliiKBie dai delti loro Tribunali, le trote r^Uiivc di quelle, che ■ ciascuno 
di dttti.Giludicenti (lotranno «pparteaerc cun gl'inMÌli delle eacte, e docamenlì,^ 
riguideiiD il kwo attio, «d il MiniiMto puUiUoo inviipU^ mila MUecitiidi«e> ed 
•Mnctn di d«M MoiniMiiMu'. ( idem ) 

,T l T O X 0 

Le daninde di Retùione, die «ll'atiivedaBe della Logge orgaiiici rimammii» 

pendenti sia che riguardino sentcttze r hllt, o criminali verranno risolute dalla R. 
Cofuuiu nei modi fin qui OMervali, e secuiid» il disposto delle I^gi relative alla ma- 
teria delle EendonL < Jrt. ) 

TITOLO LXX.il . . 

JQitpoiixUlHi Uansìtoric riguardanti le BetàsiaiU ptndvUi, 
c che fHUSMO iturttdurù. 

Aneon dopo il giorno, in enl saranno aidrali .gil'ofdìni del 11. Motuproprio, pA- 

ttà essere lntrt>doito lo slrruinlinarlt) rimedÌA della Bevìnonc in ordine Leggi pre- 
cedenti, e nei tetmini delle medesime al cniB, che criminali, che i «oppr(»«i !^i;(l^- 
Blli aniBiie p r o niiin iaie iìdo d giorno , e che anderanno auggeite al de^^ ri- 
medio: ma dovri la domanda cjiscr Jircita .lUa Corlf di C.iss.irione, che ne cono- 
aceri, osservata però la procedura, che ha luogo uei Giudizj, che grai>|tiirteiig«Kij», « 
icfenadod per la hmIuìm» db F^^^M* ( <^ ^ ) 
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DELLE MATEEIE C0NTENX7TE NEI DIVERSI TITOU 



TIT. I. ■ 
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Tir. Ut. 
Tu. IV. 
TiT. V. 

TiT. VI. 
Tu. VII. 

TiT. Vili: 

TiT. IX. 
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Tiri mi. : 

Tir. Tt^ìiì: 

T». XZIX. 



tìfèrntUi>--a del Granducato, Miitittfro di Buon 
Governò, e PoU$im, della^ km Ct9$MUÌontt* JttriòMi Fig. 

D'^W Amniinist ra zitMU 

Delia R. ConiuUa 

Dtltà Corte Regia di Firenze i 

Del Trilunale Collegiale di prima fstanta di Firenze, e mio 

Territorio .....•<»..... 

Del Tribunale di prima Ittanza di LivortU^ttHoTo'ritMW 
Drl Trilunale di prima Ittanza di Piuf.'.f 
Del Tribunale di prima Istanza di Sien4l-^ • • *, • » 
Del Tribunale di prima [stanza di Pittoft^, . , . > . , v 
Dei Tribunale dì prima Istanza d'Arezzo. ..«..« 
Drl T nbunale di prima Istanza di Grotseto 
Del Tribunale di prima Istanza di MontepuleiantK • « 
Del Tribunale di prima Istanza di S. Miniato. . , » , 
Del Tr. bunntr. di prima Istanza di Rocca S. Catejgtw ■> • 
D' I TribunaU di prima Istanza di P onl remoli . . « • «. 
Del Tribunale di prima lUMUa (f».^or(^my'« .... 
Dei Commissariati di PmttrtmUtf « . ^ . » . 

Dei Giudici Civili 

Dei direttori degratti «rimmoU 

DèU* Cancellerie . , 

D^PMtieo Miniiterò rapprttentato dal R. Pritnnmtn 6f 

nentUj da^Jwoeats Generali, dai R. Procuratorif c Sa» 

Detto Competenais, e aUrihiaitai dei Trièunati Civiti» . . 
Detta Q^urìiJiùem» 9»mùm^to»a dei detti JV/iiBfMfi. . ... 
Detta G\uri$di*ione voloatofim dei Viotrit QiluUti tirtti M. 

Dei Ctmùjtli 4i Famiglia, 

Oc/fo. iS^^ flet QmtiaUa di Fami^itt ■ 

Dette omologamioni delle detiUravoni dei Contigli di Fatiti- 

VCil* '* * - * ' • •» ^ > • • • • ». • • • 
On Tritun^ti di prima Aumm, l«r« aiipi i m f — i, « 

tente 

Dei iSlmyfeitff 
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T»T. XXX. 

TiT. XXXI. 
TiT. XXXII. 
TiT. XXXtlI. 

T*T. XXXIV. 

TiT. XXXV. 
Tir. XXXVL 

Tir. zxxvii. 

TiT. XXXVIII 

TiT. XTCXIX. 
TiT. XL. 
TiT. XLI. 
Tir. XLII. 
TiT. XUII. 
TiT. XLIV. 
Tir. XLV. 

TiT. XLVI. 
TiT. XLVII. 
TiT. XLVIU. 

TiT. XUX. 
Xkr. L. 

TiT. LI. 
TiT. LII. 
TiT. LUI. 
TlT. UV. 
TIT. LY. . 

TIT. LVI. 
TiT. LVII. 
TiT. LVIII. 
llT. UTL 
Tir. VX.- ■ 

TiT. LXI. 
TiT. LXIL 

TiT. LXIII. 
Tir. LXIV. 
Tir. LXV. 
TiT. LXVI. 
TiT. LXVII. 
Ti r. LXVI li. 
TiT. LXIX. 
TlT. LXX. 
Trr. LXXL 

Tir. imi. 



Della Procedura avanti i Tribunali, e Auditori di prima 

litania Pli0. 

Delle Tariffe da otservarti nei Tribunali € 

Dei Giudizi d" Interdizione « 

Dell' appello dai decreti d' Inlerdizione definitiva, o prowi- 

loria c 

Dell' adunanza del Consiglio di Famìglia ntgC ajfari d^ Jit- 

terdizione 

Della liberazioM dall' Interdiuome « 

Dti prov^ edimMti r ^ y ai t» mi dmmlifUf r m tuà m t , o ri- 
lascio 

Delle vendite dei Iteni dei Minori o Interdetti ...... 

. Dell'appello dai decreti di ammiuitMUfOr^ttioiiediiUMdita 
di beni dei Minori f 0 SoUtfuU» •■><•■•■< 

Della Corte Regia '. « 

Della R. Consulta, e Suprema Corte di Catiaziona ... € 
Della domanda avanti la Suprema Corte di Cassazione . • 
Della discussione avanti la Suprema Corte di Cassazione. « 
Del Pubblico Ministero avanti la Suprema Corte di Coita*. • 

Della Competenza dei Tribunali criminali • 

Dei Ficarj Regj , Direttori degl'alti criminali, e Commisiar/ 

di Polizia « 

Dell'appello dai decreti dei Sicari, e Direttori degl'atti . « 
Dn Giudizi criminali avanti i Tribunali di prima Istanza, c 
Del pubblico Giudizio criminale avanti i Tribunali di prima 

Istanza « 

Dei Delitti eomnutti nel tempo della ptMUca diieumon* . « 
DM inappMabitità dM« Smimu «Win. pi^fMle dai 

di prima Istanza « 

Disposizioni sul pagamento dei diritti di CancelUridm . . « 

Dei Giudizi criminali avaiui la Corto Regia. • 

Dell'Atto di Accusa ....•>«.••••• • ■ * 

Della Camera d^Aeeu$o «...*'•.•.« 

Dotta notifieauUmt dot Deenti dotta Camera *Aùeiue, o tiso 

Ricorso • 

Della Camera Criminale decidente • 

Del Difensore Legale dell' Imputato avanti ta Corte decisUnte « 

Del Ricorso dalle Sentenze della Camera CrimHoto doMent c . 
Della Camera decidente ttraordittaria ..<•••••• ■ 

iH^sosizioni comssni atto dm Càmeeo ordioMria, t aUaardinaria 

decidenti « 

Dei diritti delta Cancelleria Criminale « 

Della R. Consulta, e Suprema Corte di Couanoao mefP affari 

criminali .•,■,.•.•••...« 

Del Ricono alla Gratta ..«.. ■ 

Del Pubblico Mimiitero pretto la CSdtM di Cm u gà ima, . . • 

Degli Avvocati, e Proeuratttri •■• « 

Degli Avvocati dei Poveri «.« 

Dcgl' E laoU per 1^ Avvocatura, Proein^, e Impila , . . • 
Della Catmra di dieciptina dei Proamttari . ...«.■ 
Disposizioni generali tranntorie *••••••'•>*.« 

Delle Tutele, e Curatele '....•« 

Delle Domande di Revisione « 

DtipoiitioiU transitorie Hptardoatì la Ktrieiml pendtaltf e che 
introdarei ......■.«•■.....■ 



'9 

M 

ivi 

ìtì 

ìtì 

ìtì 
M 

i3 
>4 

35 
36 

ìtì 
>7 



3o 

33 

34 
36 

ivi 
ìtì 
iri 



38 
ivi 

39 
ìtì 

ìtì 
iti 

4> 

hi 

4» 
ivi 

43 
ivi 

44 

iri 
ivi 
46 
iri 

ÌTt 



